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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO (PARTE 1) 
articolo 53, comma 4, con particolare riferimento al sesto periodo, del Codice dei contratti, articolo 17, comma 3 

della L.r. n. 5 del 2007 
(articoli 43, commi da 3 a 9, e 138, commi 1 e 2, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

Contratto a corpo e misura 
 
IMPORTO ESECUZIONE DEI LAVORI  a CORPO  

 Lavori a Corpo soggetti a ribasso  
(costo della manodopera ed oneri sicurezza esclusi) €     58 847,07 

Costo della Manodopera lavori a corpo €     16 594,55 

Oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza a corpo €               0,00 

TOTALE IMPORTO LAVORI a CORPO  €    75 441,62 

  IMPORTO ESECUZIONE DEI LAVORI  a MISURA   
Lavori a Misura soggetti a ribasso  
(costo della manodopera ed oneri sicurezza esclusi) €     12 843,02 
Costo della Manodopera lavori a misura €       2 375,60 
Oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza a misura €       2 234,90 
TOTALE IMPORTO LAVORI a MISURA €     17 453,52 

  IMPORTO ESECUZIONE DEI LAVORI   
Totale Lavori a Misura e a Corpo soggetti a ribasso  €     71 690,09 
Totale Costo della Manodopera  €     18 970,15 
Totale Oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza €       2 234,90 
TOTALE APPALTO LAVORI €     92 895.14 

 
 
 
 
  Il progettista 

Dott. Ing. EZIO PIREDDU 
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ABBREVIAZIONI 
 
- Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163); 
- D.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici; 
- CG: Capitolato generale d’appalto (Decreto Ministeriale - Lavori Pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 
- Committente e R.U.P. (Amministrazione aggiudicatrice di cui all’articolo 3 c. b) del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 ). Dove previsto si consideri il RUP (Responsabile unico del procedimento di 
cui all’articolo 10 del Codice dei contratti e agli articoli 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207); 
- Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 
- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva 
previsto dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII, punto 1, 
lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del  decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito 
dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, nonché dagli articoli 6 e 196 del decreto del Presidente della Repubblica 5 
ottobre 2010, n. 207; 
- Attestazione SOA: documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 
classifiche, rilasciato da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 96 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 
- «lista»: la lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’opera o dei lavori, di cui all’articolo 
119 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 
- DL: il Direttore dei lavori o la Direzione Lavori (ufficio di direzione lavori) 
  



 

 i ng .p i redduez io@t i sca l i . i t  Pag 6  d i  79 

 

EngineerinG

 

STUDIO DI INGEGNERIA 16 CapitolatoAppalto 
DGE 16.159.00 

DOTT. ING. EZIO PIREDDU 
S e d e  L e g :  v i a  D o b e r d ò ,  7 5  ٠ 09 122  Ca gli ari  ٠ PE C: ez io.p ire ddu @in gpe c.e u  

S e d e  O p :  v i a  C a m p a n i a ,  0 6  ٠ 09 121  Ca gli ari  ٠ Em ail : ing. pir edd uez io@ tis ca li. it  
t e l / f a x :  0 7 0 7 5 4 5 5 1 8  ٠  Ce ll : 32 0 0 215 979  ٠ P . I V A :  0 3 3 4 0 9 1 0 9 2 0  ٠  CF : P RDZ EI 74E 27 F979 Q  

 
PARTE PRIMA 
Definizione tecnica ed economica dell’appalto 
 
Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 
 
CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 
Art. 1.Oggetto dell’appalto 
1. Ai sensi dell’art. 16, comma 2, lettera a, della L.R. 7 agosto 2007 n. 5  e dell’art  53, comma 2  lettera a) del 
D.Lgs. n. 163 del 2006 l’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 
realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 
2. L’intervento è così individuato: 
a) denominazione conferita dalla Stazione Appaltante: LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA 
SEDE LEGALE ASL DI VIA UNGARETTI A SANLURI; 
b) descrizione sommaria: Sostituzione UTA e Pompa di Calore, sostituzione o recupero dei componenti di 
impianto e delle tubazioni e canalizzazioni; 
c) ubicazione: via Ungaretti a Sanluri. 
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo 
anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi degli impianti tecnologici, e secondo quanto indicato dalla D.L., 
oltre che dello stato dei luoghi dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 
del codice civile. 
5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 6, comma 4, sono stati 
acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 
 J96E12000860000 

 
Art. 2. Ammontare dell’appalto 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 Importi in euro 
A CORPO 
(C) 

A MISURA 
(M) 

TOTALE 
(C + M) 

1 
Importo esecuzione lavori a corpo e misura 
soggetti a ribasso 

€ 58 847,07 € 12 843,02 € 71 690,09 

2 Costo della manodopera non soggetti a ribasso € 16 594,55 €  2 375,60 € 18 970,15 

3 
Oneri per l’attuazione del piano di sicurezza non 
soggetti a ribasso 

 €  2 234,90 € 2 234,90 

TOT IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2+3)   € 92 895,14 
 
2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 1, al 
netto del ribasso percentuale offerto dall’Appaltatore in sede di gara sul solo importo di cui al rigo 1, relativo 
all’esecuzione del lavoro a corpo e a misura. 
3. Non sono soggetti al ribasso l'importo del costo della manodopera ai sensi dell'articolo 82 comma tre bis 
del Codice dei Contratti e l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi dell'articolo 131, 
comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, 
relativi: 
a) al lavoro a misura, che resta valutato nella misura determinata nella tabella di cui al comma 1, rigo 2, 
colonna (C); 
4. Gli importi dei lavori a misura indicati nella tabella di cui al comma 1, nella colonna (M), sono soggetti alla 
rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 23. 
5. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 29 del Codice dei contratti e degli importi di classifica per 
la qualificazione di cui all’articolo 60 del Regolamento generale, rileva l’importo totale riportato nella casella della 
tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo "TOT". 
 
Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 
1. Il contratto è stipulato “a corpo e a misura” ai sensi dell’art. 7, comma 6 della Legge Regionale n. 5 del 
2007, dell’articolo 53, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, nonché degli articoli 43, commi 6, 7 e 9, del 
D.P.R. n. 207 del 2010. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara e nella «lista delle categorie di 
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lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto» (di seguito denominata semplicemente «lista»), di cui all’art. 
18, comma 2 della L. R n. 5 del 2007 e all’articolo 119, commi 1 e 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, in base alle quantità 
effettivamente eseguite: 
a) per la parte di lavoro a corpo, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (C), come 
determinato in seguito all’offerta dell’Appaltatore, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna 
delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità; 
b) della parte di lavori a misura, indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (M), come 
determinato in seguito all’offerta dell’Appaltatore,può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 
effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del Codice dei 
contratti e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 
2. Anche ai sensi dell’articolo 119, comma 5, del D.P.R. n. 207 del 2010, per la parte di lavoro indicato nella 
tabella di cui all’articolo 2, comma 1, colonna (C), prevista a corpo negli atti progettuali e nella «lista», i prezzi unitari 
offerti dall’Appaltatore in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, 
anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi 
del comma 2, primo periodo; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla 
Stazione Appaltante negli atti progettuali e nella «lista», ancorché rettificata o integrata dall’offerente, essendo obbligo 
esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle 
quantità indicate dalla stessa Stazione Appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie 
valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. Per i lavori indicati nella tabella di cui articolo 2, comma 
1, colonna (M), previsti a misura negli atti progettuali e nella «lista», i prezzi unitari offerti dall’Appaltatore in sede di 
gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti come «elenco dei prezzi unitari». 
3. I prezzi unitari di cui al comma 2, per la parte a corpo, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e 
della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi 
dell’articolo 132 del Codice dei contratti, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in 
economia di cui all’articolo 24. 
4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 
e 3. 
 
Art. 4.  Categorie dei lavori 

1. Si riporta di seguito la categoria prevalente prevista nel progetto ai soli fini dell'individuazione del rapporto 
di analogia tra i lavori eseguiti dal concorrente e quelli da affidare. Ai sensi della normativa vigente, i lavori 
sono classificati nella categoria prevalente di opere OS28 per un importo dei lavori pari ad € 90 660,24 , 
non scorporabile.  

2. Trattandosi di lavoro inferiore ad € 150.000,00 si applica l’articolo 90 del regolamento, pertanto le imprese 
possono partecipare agli appalti qualora in possesso dei seguenti requisiti di ordine tecnico-organizzativo: 
a. importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione 

del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare; 
b. costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento 

dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel 
caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, 
l'importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale 
richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del 
requisito di cui alla lettera a); 

c. adeguata attrezzatura tecnica. 
d. Nel caso di imprese già in possesso dell'attestazione SOA relativa alla categoria prevalente e quella a 

qualificazione obbligatoria, non è richiesta ulteriore dimostrazione circa il possesso dei requisiti di cui 
alle lettere a), b), c).  

3. Per l'installazione, la trasformazione, l'ampliamento e la manutenzione degli impianti di cui agli artt. 1 e 2 
del d.M.37/2008, l'appaltatore, l'impresa associata o il subappaltatore devono possedere la prescritta 
abilitazione di regola rilevabile dall’iscrizione alla CCIA. Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli 
impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i 
componenti realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del 
Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica 
vigente in materia, si considerano costruiti a regola d'arte. Le imprese installatrici sono altresì tenute al 
rilascio della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti, così come prescritto dagli artt. 7 e 11 
del d.M. 37/2008. 
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Art. 5.  Finanziamento dell'opera 

1. L’opera è finanziata con i fondi FSC 2007-2013 “Interventi di rilevanza strategica regionale nel settore 
sanità – solidarietà e coesione sociale e innovazione, ricerca e competitività” per € 127.166,00 . I pagamenti 
saranno subordinati alle erogazioni del finanziamento regionale tra i tempi della richiesta e l’effettivo 
accredito non matureranno interessi.  
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CAPO 2.  DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 
2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in 
terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per 
ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 
 
Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il Capitolato Generale d’appalto approvato con Decreto Ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non 
in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 
b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 
nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 
delle strutture e degli impianti, le relative relazioni, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo 
comma 3; 
d) l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 
dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, comma 2, 
lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora accolte dal 
coordinatore per la sicurezza;  
f)  il Piano Operativo di Sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, 
all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso Decreto; 
g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. n. 207 del 2010; 
h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
a) il Codice dei contratti; 
b) il D.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile; 
c) il Decreto Legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 
d) la Legge regionale n. 5 del 2007 per la parte vigente; 
3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti 
il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei 
requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 132 
del Codice dei contratti; 
c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 
allegato, che quelle risultanti dalla «lista» di cui all’articolo 119 del D.P.R. n. 207 del 2010, predisposta dalla Stazione 
Appaltante, compilata dall’Appaltatore e da questi presentata in sede di offerta. 
 
Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 
di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto 
per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 2 e 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, l’Appaltatore dà atto, senza riserva 
alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, 
dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, 
come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
3. La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza dei 
luoghi e, nella formulazione dell’offerta, di aver proceduto alle necessarie verifiche e sopralluoghi, in particolare per 
quanto riguarda le condizioni degli ambienti, dello stato degli impianti esistenti da demolire e degli interventi proposti 
per il loro ripristino e adeguamento.  
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4.  La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di piena e perfetta 
conoscenza di tutti i fatti che possano influire sugli oneri relativi al contratto e al presente capitolato speciale nonché 
su quelli connessi all’esecuzione e manutenzione delle opere fino al collaudo. 
5. La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione che i prezzi offerti, alle 
condizioni richiamate dal presente capitolato e dagli altri elaborati contrattuali, si intendono formulati 
dall’Appaltatore in base a calcoli di propria convenienza, con la piena consapevolezza del rischio e pericolo d’impresa 
connesso all’appalto, e che si intendono quindi fissi e invariabili per tutta la durata dell’appalto. 
 
Art. 9.  Fallimento dell’Appaltatore 
1. In caso di fallimento dell’Appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136, 138 e 140 del Codice dei 
contratti. 
2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 
un’impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del Codice dei contratti. 
 
 
Art. 10.  Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
1. L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni 
altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  
2. L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
3. Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione Appaltante, ai 
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 
persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione Appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 
direttore tecnico dell’Appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche 
delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
4. L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione 
o nell’impiego dei materiali. 
5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o della persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di mandato. 
 
Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati 
grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 167 del D.P.R. n. 207 
del 2010 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. L’accettazione dei materiali e componenti è definitiva 
solo dopo il collaudo. Il Direttore dei Lavori può rifiutare a proprio insindacabile giudizio, in qualunque tempo, i 
materiali ed i componenti che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai 
documenti progettuali e di contratto. L’Appaltatore a suo intero carico e senza aver nulla a pretendere avrà l’onere di 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri dichiarati idonei dal Direttore dei Lavori. 
3. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 
4. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 
14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 
5. L’Appaltatore che nel proprio interesse e di propria iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori o eseguito lavorazioni più accurate rispetto a quanto prescritto nei documenti contrattuali e 
negli elaborati di progetto, è consapevole che non potrà richiederne indennità maggiori oltre alla corresponsione dei 
prezzi contrattualmente previsti fatto salvo quanto previsto all’ art 31 del presente Capitolato. 
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Art. 12. Convenzioni europee in materia di valuta e termini 
1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 
2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 
sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 



 

 i ng .p i redduez io@t i sca l i . i t  Pag 12 d i  79 

 

EngineerinG

 

STUDIO DI INGEGNERIA 16 CapitolatoAppalto 
DGE 16.159.00 

DOTT. ING. EZIO PIREDDU 
S e d e  L e g :  v i a  D o b e r d ò ,  7 5  ٠ 09 122  Ca gli ari  ٠ PE C: ez io.p ire ddu @in gpe c.e u  

S e d e  O p :  v i a  C a m p a n i a ,  0 6  ٠ 09 121  Ca gli ari  ٠ Em ail : ing. pir edd uez io@ tis ca li. it  
t e l / f a x :  0 7 0 7 5 4 5 5 1 8  ٠  Ce ll : 32 0 0 215 979  ٠ P . I V A :  0 3 3 4 0 9 1 0 9 2 0  ٠  CF : P RDZ EI 74E 27 F979 Q  

 
CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 
 
Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
2. Se nel giorno fissato e comunicato, l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
Direttore dei Lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 
(quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova 
aggiudicazione) qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 
eccezioni di sorta da parte dell’Appaltatore. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’Appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato 
grave negligenza accertata. 
3. È facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 153, comma 1, secondo periodo e comma 4, del D.P.R. 
n. 207 del 2010 e dell’articolo 11, comma 9, periodi terzo e quarto, e comma 12, del Codice dei contratti, qualora il 
mancato inizio dei lavori determini un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a 
soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; il Direttore dei Lavori provvede in via d’urgenza su 
autorizzazione del R.U.P.  e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei 
lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
4. Il R.U.P.  accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del 
verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei Lavori. La redazione del verbale di 
consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori 
non possono essere iniziati. 
5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano 
anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 
provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di 
consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il 
comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune 
di esse. 
 
Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 
1. A decorrere dalla data di comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, sono concessi all’ Appaltatore un 
massimo di 5 (cinque) giorni per la redazione e la presentazione delle pratiche per eventuali altre autorizzazioni. 
2. A decorrere dalla data di concessione dell’autorizzazione, sono concessi all’ Appaltatore un massimo di 5 
(cinque) giorni per l’inizio dei lavori. 
3. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni  118 (centodiciotto) 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
3. Nel calcolo del tempo di cui al comma 3 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e 
degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 
4. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 
conto della Stazione Appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del 
certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
 
 
Art. 15.  Proroghe 
1. L’Appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere ai sensi dell’art. 159, comma 8, del D.P.R., n. 207 del 2010 la proroga, 
presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 
14. 
2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 
45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno 
determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in 
relazione alla specifica circostanza della tardività. 
3. La richiesta è presentata al Direttore di Lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 
proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P.  questi acquisisce tempestivamente il parere 
del Direttore dei Lavori.  
4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P.  entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il R.U.P.  può prescindere dal parere del Direttore dei Lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e 
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può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del Direttore dei Lavori qualora questo sia 
difforme dalle conclusioni del R.U.P.. 
5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente 
a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di 
cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 
6. La mancata determinazione del R.U.P.  entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della 
richiesta. 
7. Trova altresì applicazione l’articolo 159, commi 8, 9 e 10, del D.P.R. n. 207 del 2010. 
 
Art. 16.  Sospensioni ordinate dal Direttore dei Lavori 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 
speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori 
d’ufficio o su segnalazione dell’Appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito 
l’Appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione 
di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei 
contratti; nessun indennizzo spetta all’Appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 
2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’Appaltatore, deve pervenire al R.U.P.  entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il 
R.U.P.  non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione 
Appaltante.  
4. Qualora l’Appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure 
apponga sullo stesso delle riserve, si procede secondo quanto stabilito dalla normativa vigente. 
5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P.  o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna 
efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P.. 
6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il 
predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza 
della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  
7. Non appena cessate le cause della sospensione il Direttore dei Lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo 
termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 
8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’Appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla 
data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 
9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 
contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 
 
Art. 17.  Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
1. Ai sensi dell’art. 158, comma 2 del D.P.R. n. 207 del 2010, il R.U.P.  può ordinare la sospensione dei lavori 
per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’Appaltatore e al 
Direttore dei Lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 
2. Lo stesso R.U.P.  determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, 
trasmesso tempestivamente all’Appaltatore e al Direttore dei Lavori. 
3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P.  si applicano 
le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 
quanto compatibili.  
4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, 
l'Appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione Appaltante può opporsi allo 
scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 
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Art. 18.  Penali in caso di ritardo 
1. Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di mancato rispetto del termine 
stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari 
allo 0,78 per mille (euro zero e centesimi settantotto ogni mille) dell’importo contrattuale, corrispondente a euro 
72,45. 
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi ai sensi 
dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’Appaltatore che 
non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 
c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori; 
d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 
e) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo ai sensi dell’articolo 19, comma 5. 
3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata qualora l’Appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei 
lavori di cui all’articolo 19. 
4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 
penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  
5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al R.U.P.   da parte del 
Direttore dei Lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione 
temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in 
sede di emissione del certificato di regolare esecuzione. 
6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per 
cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  
7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 
 
Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore e cronoprogramma 
1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. n. 207 del 2010, entro 15 (quindici) giorni dalla stipula del 
contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un 
proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 
lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i 
tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, 
entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 
Stazione Appaltante; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione Appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal 
cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione 
Appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 
casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione Appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il 
piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 
3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma parte integrante del progetto esecutivo; 
tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione Appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 
2. 
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Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori 
o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per l’ esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei Lavori o 
espressamente approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque previsti dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto nella parte vigente; 
f) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’Appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal Direttore dei Lavori, dal Coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione o dal R.U.P.  per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati 
nel cantiere; 
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, 
ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca; 
l) gli interventi di bonifica ambientale con eventuale allontanamento dell’Appaltatore dal sito. 
2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione Appaltante, se 
l’Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione Appaltante medesima le cause 
imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 
3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 
15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per 
l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 
 
Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. L’eventuale ritardo imputabile all’Appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 
25 (venticinque) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 
Appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei contratti. 
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’Appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo Appaltatore. 
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine 
assegnato dal Direttore dei Lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 
4. Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il 
risarcimento di tali danni la Stazione Appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’Appaltatore 
in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 
Art. 22.  Lavori a corpo 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; 
il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 
non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. 
Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 
3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro. 
4. La lista delle voci e delle quantità relative al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, in 
quanto l'Appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per 
l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente 
corrispettivo, anche ai sensi dell’articolo 119, comma 5, del D.P.R. n. 207 del 2010. 
5. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 
Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del D.P.R. n. 207 del 2010, per 
l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte 
dei fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati consegnati al Direttore dei Lavori. Tuttavia, il 
Direttore dei Lavori, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata 
riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di pregiudizio.  
 
Art. 23.  Lavori a misura 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 
norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’Appaltatore possa far valere 
criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  
4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 3. 
5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, sono valutati a 
misura in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, 
intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito .La liquidazione di tali oneri 
è subordinata all’assenso del Coordinatore per la Sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 
6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 
Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci riguardanti impianti e manufatti, per l’accertamento della regolare 
esecuzione dei quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori e 
tali documenti non siano stati consegnati al Direttore dei Lavori. Tuttavia, il Direttore dei Lavori, sotto la propria 
responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione del prezzo, in base al principio di 
proporzionalità e del grado di pregiudizio.  
 
Art. 24.  Eventuali lavori in economia 
Non sono previsti lavori in economia. 
1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con le 
modalità previste dall’articolo 179 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207, come segue: 
a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati contrattualmente; 
b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi vigenti al 
momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei 
prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti, determinate 
nelle misure di cui al comma 3. 
2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo 
restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi 
vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili nelle misure di cui al 
comma 3. 
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3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, 
sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di 
queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207. 
 
Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 27, all'importo dei lavori eseguiti è 
aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti 
parte dell'appalto ed accettati dal Direttore dei Lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di 
stima.  
3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'Appaltatore, e possono 
sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori.  
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 
 
Art. 26.  Anticipazione 
1. Ai sensi dell’articolo 8 comma 3bis, della legge n. 11 del 2015, è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo 
di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto per la parte relativa ai lavori, da erogare 
dopo la sottoscrizione del contratto medesimo alle condizioni previste dal Capitolato Speciale d’appalto. 
 
 
Art. 27.  Pagamenti in acconto 
1. Ai sensi dell'art. 26 ter del D.L. 69/2013 convertito in L. 98/2013, e dall’art. 8 comma 3 bis del D.L. 192/14 
convertito con modifiche in legge N° 11 del 27/02/2015 l'Amministrazione dovrà erogare all’Impresa, entro quindici 
giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal responsabile del procedimento, l’anticipazione sull’importo 
contrattuale nella misura del 20% alle condizioni e con le modalità di cui agli art. 124 comma 1 e 2 e art. 140 del DPR 
207/2010. Il beneficiario decade dall’anticipazione se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi 
contrattuali, e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’impresa, di 
apposita garanzia, fideiussoria, di un importo pari all’anticipazione, maggiorato del tasso di interesse legale applicato 
al periodo necessario al recupero dell’anticipazione secondo il cronoprogramma dei lavori. La garanzia può essere 
ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione recuperate in occasione del 
pagamento dei singoli stati di avanzamento. 
2. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 
articoli 22, 23, 24 e 25, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al 
netto della ritenuta di cui al comma 3, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un 
importo non inferiore a euro 50.000,00.  
Sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di un importo percentuale pari alla percentuale 
dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima. 
Per i lavori “a corpo” questi verranno contabilizzati per aliquote, ai sensi di quanto stabilito dall’Art. 189 del DPR 
207/2010, in corrispondenza di quanto effettivamente eseguito ed accertato, secondo la seguente tabella di 
quantificazione percentuale: 
 

Indicazione dei Lavori a corpo 
 

Importo Manodopera Lavori soggetti a 
ribasso % 

(a) (b) (a-b) 
Nolo autogru telescopica 1.066,32 309,84  1,41 
Rimozione macchinari esistenti 3.108,00 789,60  4,12 
Fornitura e posa in opera di UTA 18.582,51 913,26  24,63 
Fornitura e posa in opera di Pompa di Calore 33.264,12 1.025,99  44,09 
Fornitura e posa in opera collegamento 2.376,08 115,41  3,15 
Pulizia e igienizzazione delle condutture 9.500,00 7.575,74  12,59 
Sistema di protezione con rete antivolatile 3.550,01 2.679,24  4,71 
Verifiche e collaudi 3.994,58 3.185,47  5,29 
 75.441,62 16.594,55  100,00 
 
Non saranno tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contravvenzione agli ordini di servizio della 
Direzione dei Lavori e non conformi al Contratto. 
3. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, a garanzia dell’osservanza delle norme in 
materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta 
dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.  
4. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 2: 
a) il Direttore dei Lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 
194 del D.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione 
della data di chiusura; 
b) il R.U.P.  emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del D.P.R. n. 207 del 
2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), 
con l’indicazione della data di emissione.  
5. La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’Appaltatore, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale (Codice univoco Ufficio di IPA UFT3RZ, Unità Organizzativa di IPA  
Uff_eFatturaPA, http://www.indicepa.gov.it/ricerca/dettaglioservfe.php?cod_amm=asl6_vs)  
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6. Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, qualora i lavori rimangano sospesi per un 
periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti dall’Appaltatore, si provvede alla redazione 
dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al 
comma 2. 
7. In deroga alla previsione del comma 2, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 
90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo 
inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 2, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 
dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo 
contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale 
medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per 
importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli 
atti di sottomissione approvati. 
8. Ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R.29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118, commi 3 e 6, del Codice dei contratti, l’emissione di ogni 
certificato di pagamento è subordinata: 
a) all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 
b) qualora l’Appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture quietanziate 
del subAppaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d) all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di 
versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno 
all’importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza 
accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio, ai 
fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 
9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P.  invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’Appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 
infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta, la Stazione Appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, 
trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, 
comma 3. 
 
Art. 28.  Pagamenti a saldo 
1. Il conto finale dei lavori è redatto, ai sensi dell’art. 200 del D.P.R. n. 207 del  2010, entro 45 ( 
quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; il conto finale è compilato 
nonché sottoscritto dal Direttore dei Lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo 
della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 
all’emissione del certificato di cui ai seguenti comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 15 ( quindici) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il R.U.P.  formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 30 
giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale. 
Nel caso l’esecutore non abbia preventivamente presentato garanzia fidejussoria, il termine di trenta giorni decorre 
dalla presentazione della garanzia stessa. 
4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 
5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’Appaltatore presenti apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 124, comma 3, del D.P.R. n. 
207 del 2010, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  
a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato 
di collaudo provvisorio;  
c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 
polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 
decreto. 
6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 
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7. L’Appaltatore e il Direttore dei Lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 
8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7 e 8. 
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Art. 29.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
1. Non sono dovuti interessi , ai sensi dell’art. 143 del D.P.R. n. 207 del 2010,per i primi 45 giorni intercorrenti 
tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 
27 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione Appaltante per la liquidazione; trascorso tale 
termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’ Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 
giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’Appaltatore gli interessi di mora nella 
misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. 
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il 
suo effettivo pagamento a favore dell’Appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione Appaltante abbia 
provveduto al pagamento, sono dovuti all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con 
apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 
3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul 
pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
4. E’ facoltà dell’Appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 
raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di 
adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione Appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 
integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’Appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 
Appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla 
data della predetta costituzione in mora, in applicazione dell’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 
5. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 144 del D.P.R. n. 207 del 2010. 
 
Art. 30.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
1. Ai sensi dell’art. 143, comma 2 del D.P.R. n. 207 del 2010, per il pagamento della rata di saldo in ritardo 
rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa imputabile alla Stazione Appaltante, sulle somme 
dovute decorrono gli interessi legali.  
2. Ai sensi dell’art. 144, comma 3 del D.P.R. n. 207/2010, qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel 
pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle 
stesse somme sono dovuti gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui 
all’articolo 133, comma 1, del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. 
 
Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non 
trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal comma 
1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in 
aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in 
diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: 
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 
a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non 
inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato 
contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 
a.2) eventuali altre somme a disposizione della Stazione Appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 
relativa autorizzazione di spesa; 
a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 
a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della Stazione Appaltante nei limiti 
della residua spesa autorizzata e disponibile; 
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 
comportanti nuovi o maggiori oneri per la Stazione Appaltante; 
c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci 
per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare 
precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei Lavori; 
d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle 
parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni 
di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della direzione lavori qualora non sia ancora 
stato emesso il certificato di regolare esecuzione, a cura del R.U.P.  in ogni altro caso; 
3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all’Appaltatore, la durata dei 
lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel 
prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da 
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applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno 
precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto 
per l’ultimazione dei lavori stessi.  
4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 
comma 3, deve essere richiesta dall’Appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione 
in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei 
prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 
 
Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 
 
Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei contratti 
e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario 
finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia 
autenticata, sia trasmesso alla Stazione Appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto 
dal R.U.P.. 
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CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE  
Art. 34.  Cauzione provvisoria 
1. Ai sensi dell’art. 75, c1 e c.5 del D.Lgs. 163/006 s.m.i., l’offerta è corredata da una garanzia, pari al 2% 
dell’importo base indicato nel bando o lettera di invito (importo lavori + oneri della sicurezza + costo della 
manodopera). La garanzia prestata deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
2. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113 del Codice, qualora l'offerente risultasse 
affidatario. 
 
Art. 35.  Cauzione definitiva 
1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 123 del D.P.R. n. 207 del 2010, è 
richiesta una  garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo 
contrattuale (importo lavori + oneri della sicurezza + costo della manodopera); qualora l’aggiudicazione sia fatta in 
favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia 
fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); qualora il 
ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
eccedente la predetta misura percentuale. 
2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità alla 
scheda tecnica 1.2, allegata al D.M. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2  allegato al 
predetto decreto,  integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del 
codice civile, in conformità all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in 
originale alla Stazione Appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda 
tecnica. 
3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 
80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 
R.U.P., con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore o del 
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. 
4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, 
senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  
5. La Stazione Appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei 
lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai 
risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione 
Appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’Appaltatore di proporre azione 
innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 
6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei 
commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione Appaltante; in 
caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta 
in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 
concorrenza di un quinto dell’importo originario. 
7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 37, 
comma 5, del Codice dei contratti. 
8. Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al 
comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da 
parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
 
Art. 36.  Riduzione delle garanzie 
1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione 
provvisoria di cui all’articolo 34 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 35 sono ridotti al 50 per cento 
per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 
EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI 
CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del D.P.R. n. 207 del 2010.  
2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 
sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in 
raggruppamento. 
3. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 sono 
accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente 
da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra 
imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 
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4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce all’attestazione SOA ai 
sensi dell’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010. 
5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere 
comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’Appaltatore, in relazione allo specifico 
appalto, non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA.  

 
Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’Appaltatore 
1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 125, del D.P.R. n. 207 del 2010, 
l’Appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni 
prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che 
tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità 
civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di 
assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 
del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione  e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di regolare esecuzione per 
parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal 
fine l’utilizzo da parte della Stazione Appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 
assicurativa, ad emissione del certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per 
le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere 
prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123 del 2004.  
3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 
opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o 
cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta:  
Partita 1 – Opere: dovrà rimborsare i costi e le spese necessari per rimpiazzare, ripristinare e ricostruire 
parzialmente o totalmente le cose assicurate. L’importo assicurato sarà pari all’importo di contratto (importo 
lavori + oneri della sicurezza + costo della manodopera) incrementato dell’IVA. 
Partita 2 – Opere e impianti preesistenti: dovrà rimborsare l’importo dei danni materiali e diretti verificatisi in 
dipendenza della esecuzione delle opere assicurate. Somma assicurata € 500.000,00 per le opere preesistenti. 

      Partita 3 – Il rimborso delle spese necessarie per demolire, sgomberare e trasportare alla più vicina discarica   
 autorizzata disponibile i residui delle cose assicurate a seguito di sinistro indennizzabile, nonché il rimborso dello 
 smaltimento dei residui delle cose assicurate. Somma assicurata € 50.000,00 per demolizione e sgombero. 

 b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 
qualsiasi titolo all’Appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro € 500.000,00. 
5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 
 a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti 
  non sono opponibili alla Stazione Appaltante;  
 b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono 
  opponibili alla Stazione Appaltante.  
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo o un 
consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del Codice 
dei contratti, e dall’articolo 128, comma 1, del D.P.R. n. 207 del 2010, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Ai sensi dell’articolo 128, comma 2, 
del D.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui 
all’articolo 37, comma 6, del Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle 
categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse 
assunti. 
7. Ai sensi dell’articolo 125, comma 3, secondo periodo, del D.P.R. n. 207 del 2010 le garanzie di cui al comma 
3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese fino a 24 (ventiquattro)mesi dopo la data 
dell’emissione del certificato di regolare esecuzione; a tale scopo: 
a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata al D.M. n. 
123 del 2004;  
b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto 
dell’Appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 
c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6.
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 
Art. 38.  Variazione dei lavori 
1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a 
suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’Appaltatore possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro 
i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, 161 e 162 del D.P.R. n. 207 del 2010 e dall'articolo 132 del Codice dei 
contratti. 
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da 
parte della Stazione Appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 
3. Qualunque reclamo o riserva che l’Appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 % (dieci per cento) delle 
categorie omogenee di lavori dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che non comportino 
un aumento dell’importo del contratto stipulato. 
5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione Appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e 
siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula 
del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% (cinque per cento) dell’importo 
originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera al netto del 50 per 
cento degli eventuali ribassi d'asta conseguiti in sede di aggiudicazione. 
6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 
deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 
7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia previsti 
dal contratto o introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui all’articolo 24, comma 1, lettera 
b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economica e i costi previsti dal contratto o introdotti in 
sede di variante. Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie 
necessarie da parte del R.U.P. , su segnalazione della direzione dei lavori, prima dell’avvio dei predetti lavori in 
economia e in ogni occasione della loro variazione in aumento. 
8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con i relativi costi non 
assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani 
operativi di cui all’articolo 45.  
 
Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 
rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 
utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione 
Appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’Appaltatore 
originario. 
2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 
per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 
3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione Appaltante; si 
considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 
economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli 
elaborati  progettuali. 
4. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4, 5 e 6, in quanto compatibile. 
 
Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 
come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 4. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 4, 
non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito 
verbale di concordato, con i criteri di cui all’articolo 163 del D.P.R. n. 207 del 2010. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’Appaltatore deve 
trasmettere alla Stazione Appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di 
questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, prima della 
redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto:  
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 
dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 
b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 
c) una autocertificazione con l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di 
partita IVA, numero REA relativa all’iscrizione alla Camera di Commercio; 
d) autocertificazione con i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC,ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 
28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi dell’articolo 29, comma 5, secondo periodo, del 
Decreto n. 81 del 2008, se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, fino alla scadenza del diciottesimo mese successivo 
alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), del predetto Decreto 
n. 81 del 2008 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la valutazione dei rischi può essere autocertificata; 
f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 
2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’Appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 
nominativo e i recapiti: 
a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 
2008; 
b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 
c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di 
adeguamento di cui all’articolo 44; 
d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 45. 
3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a) dall’Appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite 
questi, dai subappaltatori; 
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34, 
comma 1, lettere b) e c), del Codice dei contratti,se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 
organizzazione consortile; 
c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del Codice dei contratti, se il 
consorzio è privo di personale deputato all’esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più imprese 
consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per 
quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa 
abbia espressamente accettato tale individuazione; 
d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
mandataria, se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), del Codice 
dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata nella 
mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 
e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’Appaltatore è un consorzio ordinario di cui 
all’articolo 34, commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, 
lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 
f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 
Appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
5. L’Appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 
qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti 
inizialmente. 
 
Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’Appaltatore è 
obbligato: 
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a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere; 
b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni 
degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, 
XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 
c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
2. L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L’Appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 
4. L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabi-
lito all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 
 
Art. 43.  Piano di sicurezza e di coordinamento  
1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
Appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 del Decreto n. 81 
del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico 
estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera 
b), del presente Capitolato speciale. 
2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 
 
Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza  
1. L’Appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 
2. L'Appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle 
proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'Appaltatore. 
3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’Appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 
4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in 
alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo. 
5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell'Appaltatore, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 
applicazione la disciplina delle varianti. 
 
Art. 45.  Piano operativo di sicurezza 
1. L'Appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre 
e consegnare al Direttore dei Lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 
piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 
dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 
del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui 
agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato 
ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
2. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’Appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di 
sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente 
Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
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specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. In ogni 
caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 
3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 43. 
4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli 
obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 
 
Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 
2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da 
XVI a XXV dello stesso decreto. 
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché 
alla migliore letteratura tecnica in materia. 
3. L'Appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione Appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’Appaltatore è tenuto a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. In caso di  raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio 
stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, comunque accertate, 
previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’Appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 
Art. 47.  Subappalto 
1. Le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente di cui all’articolo 4, comma 1, sono subappaltabili, ai 
sensi dell’art. 122 , comma 7 D.Lgs. 163/2006 nella misura massima del 30% (ridotta al 20% in caso di procedura 
negoziata), in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente. Tutte le lavorazioni diverse 
dalla categoria prevalente, a qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o subappaltabili a scelta 
dell’Appaltatore, ferme restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 e l’osservanza dell’articolo 118 del Codice dei 
contratti nonché dell’articolo 170 del D.P.R. n. 207 del 2010; 
2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, alle 
seguenti condizioni: 
a) che l’Appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e 
non può essere autorizzato; 
b) che l’Appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione Appaltante: 
1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno 20 giorni prima della 
data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono 
risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 
- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste dal 
Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008; 
- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi dell’articolo 3, 
commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di subappalto; 
2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 
dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 
raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere fatta da ciascuna 
delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 
c) che l’Appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla Stazione Appaltante: 
1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 
vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da 
realizzare in subappalto o in cottimo; 
2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, 
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 38 del 
Codice dei contratti; 
3)  i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 
d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011;  
3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
Appaltante in seguito a richiesta scritta dell'Appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento 
della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati 
motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione Appaltante abbia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per 
l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di 
importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono 
ridotti della metà. 
4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l’Appaltatore deve praticare, per i lavori e le 
opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per 
cento);   
b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste 
dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori 
in subappalto, i relativi oneri  per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun 
ribasso; la Stazione Appaltante, per il tramite del Direttore dei Lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase 
di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 
c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 
d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dal contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 
sono responsabili, in solido con l’Appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti 
per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  
e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’Appaltatore, devono trasmettere alla Stazione Appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori in subappalto: 
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1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 
antinfortunistici; 
2) copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei 
contratti in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale; 
5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 
6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta i lavori.  
 
Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto 
1. L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l'esecuzione  delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
2. Il Direttore dei Lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 
92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 
3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione Appaltante, di risolvere il contratto 
in danno dell’Appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 
646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 
(ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi 
dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 
100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere 
comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente 
all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 
5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 11, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente Capitolato 
speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali 
attività non costituiscano lavori. 
6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 
 
Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori 
1. La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l’Appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai 
medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate.  
2. Ai sensi dell’articolo 118, comma 6, del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore, comunque 
effettuati, oppure all’Appaltatore qualora questi abbia subappaltato parte dei lavori, sono subordinati: 
a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  
b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
c) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 3. 
3. Qualora l’Appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione 
Appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di 
ulteriore inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’Appaltatore non 
provveda. 
4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per la 
sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, comma 4, lettera b). 
5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della 
legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, 
devono essere assolti dall’Appaltatore principale. 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 
Art. 50.  Accordo bonario 
1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve 
sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in 
misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità di 
massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia 
necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini 
dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. 
2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 9-bis, 10, 11, 12, 14 e 15, 
del Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la relazione 
riservata del Direttore dei Lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente inammissibili 
e non manifestamente infondate le riserve, formula una proposta motivata di accordo bonario. 
3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’Appaltatore e 
alla Stazione Appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’Appaltatore e la 
Stazione Appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della 
Stazione Appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto 
costituisce rigetto della proposta.  
4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a 
prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 
decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla 
Stazione Appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 
6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione 
del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice 
civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 euro, è necessario il parere 
dell'avvocatura che difende la Stazione Appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente 
per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal 
soggetto Appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto Appaltatore, previa audizione 
del medesimo. 
7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del 
contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo 
direttamente a diverse valutazioni economiche. 
8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante. 
9. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 240-bis del Codice dei contratti. 
 
Art. 51.  Definizione delle controversie 
1. Ove non si proceda all’accordo bonario, ai sensi dell’articolo 50, ed esperito il tentativo di mediazione 
presso la CCIAA di CAGLIARI, e l’Appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti 
dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di CAGLIARI ed è esclusa 
la competenza arbitrale. 
2. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 
 
Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 
b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
c) è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’Appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante; 
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
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2. Ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. n. 207 del 2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell’Appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione Appaltante può pagare 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui 
pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 9 e 28, comma 8, del presente Capitolato 
Speciale. 
3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’Appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133,possono altresì 
richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne l’effettiva iscrizione nel 
predetto libro unico del lavoro dell’Appaltatore o del subAppaltatore autorizzato. 
4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’Appaltatore è obbligato a fornire a 
ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma 
visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la 
data di assunzione del lavoratore. L’Appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 
subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. 
Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  
5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’Appaltatore o degli 
eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 
collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del R.U.P. ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della 
legge n. 136 del 2010. 
6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a 
euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del 
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 
 
Art. 53.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 
1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’Appaltatore, la stipula di 
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 
2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione Appaltante a condizione che l’Appaltatore e, tramite esso, i 
subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione Appaltante il modello unificato INAIL-INPS-
CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 
- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 
posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 
- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 
3. Ai sensi dell’articolo 4 del D.P.R. n. 207 del 2010, in caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei 
confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’Appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC 
negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la Stazione Appaltante provvede 
direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’Appaltatore e dei subappaltatori, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27 e 28 del 
presente Capitolato Speciale. 
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al 
subAppaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione Appaltante contesta gli addebiti al subAppaltatore 
assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di 
assenza o inidoneità di queste la Stazione Appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  
5. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del D.P.R. n. 207 del 2010, fermo restando quanto previsto per 
l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, qualora tra la stipula del contratto e il primo stato di 
avanzamento dei lavori o tra due successivi stati di avanzamento dei lavori, intercorra un periodo superiore a 180 
(centottanta) giorni, è necessari l’acquisizione del DURC con le modalità di cui al comma 2. 
6. In caso di irregolarità del DURC dell’Appaltatore o del subAppaltatore, in relazione a somme dovute 
all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione Appaltante: 
a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì all’Appaltatore la regolarizzazione 
delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di 
irregolarità del DURC; 
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b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo una 
somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente lettera a), ai 
fini di cui al comma 3. 
c) qualora l’irregolarità del DURC dell’Appaltatore o dell’eventuale subAppaltatore dipenda esclusivamente da 
pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente Capitolato, 
l’Appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del 
presente Capitolato, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali 
sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del personale 
ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile e omologhe, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità 
degli adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, 
comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una 
certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente 
Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 
 
Art. 54.  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza 
necessità di ulteriori adempimenti, i seguenti casi: 
a) l’Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui 
agli articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per frodi nei riguardi della Stazione Appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri 
soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 135 del Codice dei contratti; 
b) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori 
nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 
norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai 
piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Direttore 
dei Lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 
l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 
del Decreto n. 81 del 2008; 
m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 66, comma 
5, del presente Capitolato speciale; 
n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 
Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 
o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 6, comma 8, 
del D.P.R. n. 207 del 2010; in tal caso il R.U.P., acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dei 
Lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione Appaltante la risoluzione del 
contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti. 
2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 
a) perdita da parte dell'Appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o l’irrogazione di misure 
sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di 
reati accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti; 
b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel 
contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
c) decadenza dell'attestazione SOA dell'Appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci, risultante dal casellario informatico. 
3. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, 
comma 6, del Codice dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo 
originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si 
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procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro 
quinti dell’importo del contratto. 
4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione Appaltante è fatta all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 
ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà 
luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  
5. Alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il Direttore dei Lavori e 
l'Appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello 
stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, 
nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del 
relativo costo. 
6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e 
ulteriore azione della Stazione Appaltante, nel seguente modo:  
a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 140 del Codice dei contratti o, in caso di indisponibilità di 
altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, 
l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 
l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per 
perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti 
nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’Appaltatore inadempiente 
medesimo; 
b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 
per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 
all’Appaltatore inadempiente; 
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei 
lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto 
originario. 
7. Nel caso l’Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o 
un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure all'articolo 10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575, e quelle di divieto di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto legislativo n. 490 del 1994,  ricorre per 
un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui 
all'articolo 67 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa sostituita 
entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 
Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’Appaltatore, ai sensi  dell’art. 199 del D.P.R. n. 207 
del 2010, il Direttore dei Lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni 
dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il Direttore dei Lavori procede all’accertamento sommario della 
regolarità delle opere eseguite. 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’Appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e con 
le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione Appaltante. In caso 
di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte 
di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
3. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine 
assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del collaudo da parte della Stazione Appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti 
dal capitolato speciale. 
5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’Appaltatore non ha consegnato al Direttore dei 
Lavori le certificazioni e i collaudi tecnici di cui all’articolo 22, comma 6; in tal caso il Direttore dei Lavori non può 
redigere il certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui 
all’articolo 56, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28. 
 
Art. 56.  Termini per il collaudo 
1. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo 
parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 
2. Secondo quanto previsto all’art. 141 c. 3 del D. Lgs. 163 del 2006 il certificato di collaudo è emesso non 
oltre sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due 
anni dall'emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto 
formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. Le spese e tutti gli 
oneri per il collaudo e per le necessarie comunicazioni e autorizzazioni agli enti competenti sono a carico 
dell’Appaltatore e restano a carico della Stazione Appaltante solo quelle relative ai collaboratori incaricati 
direttamente dalla stessa Stazione Appaltante. 
 
Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’Appaltatore per iscritto, lo 
stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
3. L’Appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 
dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’Appaltatore o di due testimoni in caso di 
sua assenza. 
5. Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione 
fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale.  
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CAPO 12.  NORME FINALI  
 
Art. 58.  Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207 del 2010 e al presente Capitolato 
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei Lavori, 
in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive 
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione 
delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per 
iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 
b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all’entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le 
opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, in modo da rendere sicuri il 
transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 
c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’Appaltatore a termini di contratto; 
d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione 
di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 
qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 
almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 
e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 
f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione,della continuità degli eventuali scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione Appaltante e per i quali competono a termini di 
contratto all’Appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’Appaltatore fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso Appaltatore; 
h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione 
Appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, 
l’Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 
i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; 
j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, 
nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’Appaltatore si obbliga a concedere, con il 
solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della 
Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 
k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi 
materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e 
delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 
l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 
m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di 
direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati, e dotati di impianti funzionali allo svolgimento dell’attività; 
n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e 
controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni 
e i modelli avuti in consegna; 
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o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione 
lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 
p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori 
deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa 
alle opere eseguite, restando a carico dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 
mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 
q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e 
privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più 
ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’Appaltatore, restandone sollevati la Stazione Appaltante, 
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 
r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle 
caditoie stradali; 
s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 
t) la presentazione entro un massimo di 5 (cinque) giorni alla ASL competente per il territorio del “piano di 
lavoro” per le opere di bonifica dell’amianto e l’inizio dei lavori di bonifica dal 5° giorno successivo alla data di 
concessione dell’autorizzazione  alla rimozione. 
u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione Appaltante; 
v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 
esposizioni ai rumori; 
w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e 
pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 
y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del codice 
della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione 
delle opere appaltate. L’Appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale 
segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 
z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte 
le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 
2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale 
deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 
comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 
3. L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione Appaltante (Comune, Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i 
permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi 
natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 
4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 
eseguiti dall’Appaltatore ai prezzi di contratto decurtati di  1/4  (un quarto ) della percentuale di incidenza delle spese 
generali e dell’intera della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarate dall’Appaltatore in sede di verifica della 
congruità dei prezzi o, qualora tale verifica non sia stata fatta, come previste nelle analisi dei prezzi integranti il 
progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), 
del D.P.R. n. 207 del 2010. 
5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5 (un quinto) 
dell’importo contrattuale, trova applicazione l’articolo 161, comma 13, del D.P.R. n. 207 del 2010. Per ogni altra 
condizione trova applicazione l’articolo 166 del D.P.R. n. 207 del 2010.  
 
 
Art. 59.  Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore 
1. L'Appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora 
egli, invitato non si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal Direttore dei 
Lavori, subito dopo la firma di questi; 
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c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal Direttore dei Lavori che per la loro natura si giustificano 
mediante fattura; 
d) a consegnare al Direttore dei Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 
relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori. 
3. L’Appaltatore deve produrre alla Direzione dei Lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a 
richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, 
reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 
 
 
Art. 60.  Proprietà dei materiali di demolizione  
1. I materiali provenienti dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante.  
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in sito, a cura e spese dell’Appaltatore, intendendosi quest’ultimo 
compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti. In alternativa i 
materiali provenienti dalle escavazioni sono ceduti all’Appaltatore al prezzo da stabilire in accordo con la Direzione 
Lavori; tale prezzo sarà dedotto dall’importo netto dei lavori in sede di contabilità  
3.  
4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e 
di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma avente valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 
simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, 
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, su esplicita e formale dichiarazione da parte del Direttore Lavori, di 
riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61. 
 
 
Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 
1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, 
tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto 
del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 
 
 
Art. 62.  Terre e rocce da scavo 
1. Sono a carico e a cura dell’Appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla 
tipologia dei rifiuti prodotti. 
2. E’ altresì a carico e a cura dell’Appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 186 del 2006; 
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 dello 
stesso decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 10-sexies della 
legge 19 gennaio 2009, n. 2.  
3. Sono infine a carico e cura dell’Appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute.  
 
 
Art. 63.  Custodia del cantiere 
1. E’ a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante. 
 
 
Art. 64.  Cartello di cantiere 
1. L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2  esemplari, uno per ogni accesso, del cartello 
indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del 
D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 
2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 
riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «D». 
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Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 
dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo 
n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo), come richiamato dall’articolo 245-bis, comma 1, del Codice 
dei contratti. 
2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 
del 2010, come richiamato dall’articolo 245-ter, comma 1, del Codice dei contratti. 
3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 
123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamati dagli articoli 245-quater e 245-
quinquies, del Codice dei contratti. 
 
 
Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla 
stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi 
termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di 
comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette 
comunicazioni la Stazione Appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli 
interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4. 
2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a) per pagamenti a favore dell’Appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 
comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono 
avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in 
quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  
b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati 
di cui al comma 1;  
c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 
dell’intervento. 
3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da 
quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.000 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal 
comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 
4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  
5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più 
di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 53, comma 1, lettera m), del presente 
Capitolato speciale. 
6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone contestualmente la Stazione Appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente 
competente. 
7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con 
i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 
 
 
Art. 67. Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Ai sensi dell’articolo 139 del D.P.R. n. 207 del 2010 sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 
messa in funzione degli impianti; 
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c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del 
cantiere e all’esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  
3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’Appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 
4. A carico dell'Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
 
 
 
Art. 68.  INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 
 
 
1. L'aggiudicatario ha l’obbligo, con onere a proprio carico, di informare il pubblico, mediante l’apposizione di 
una targa esplicativa permanente. Per l’esecuzione di tali targhe esplicative si deve far riferimento all’art.8 e 9 del Reg 
CE 1828/2006 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 
Allegato 
«A» 

ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO (articolo 7, comma 1, 
lettera c) 

 

tavola denominazione  

DGE 01.159.00 Elenco Elaborati  

DGE 02.159.00 Relazione Generale  

DGE 03.159.00 Relazione Specialistica  

DGE 04.159.00 Relazione di Calcolo degli Impianti  

DGE 05.159.00 Piano di Manutenzione  

DGE 06.159.00 Computo Sicurezza  

DGE 07.159.00 Piano di Sicurezza e di Coordinamento  

DGE 08.159.00 Incidenza della Manodopera  

DGE 09.159.00 Computo Metrico Estimativo  

DGE 10.159.00 Quadro Economico  

DGE 11.159.00 Cronoprogramma   

DGE 12.159.00 Elenco dei Prezzi Unitari  

DGE 13.159.00 Analisi dei Prezzi  

DGE 14.159.00 Fascicolo dell'Opera  

DGE 15.159.00 Schema di Contratto  

DGE 16.159.00 Capitolato Speciale d'Appalto  

DGE 17.159.00 Lista delle Lavorazioni  

   

EGE.01.159.00 Schema Impianto stato di progetto  

EGE.02.159.00 Tubazioni di alimentazione UTA  
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Allegato «B» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 
  

               
 

Fondo di sviluppo e coesione 2007-2013 

“Interventi di rilevanza strategica regionale nel settore sanità – solidarietà e coesione sociale e innovazione, 
ricerca e competitività” 

 

Stazione appaltante: ASL n°6 SANLURI 

 

   

LAVORI  DI 

FONDI FSC 2007-2013 Messa in sicurezza della Sede Legale di via Ungaretti - Sanluri codice 

intervento 93-12-23I -     CUP J96E12000860000     CIG_________________________________ 

 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 

 

Progettista :  

Direttore dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

Coordinatore per l’esecuzione:  

  

Notifica preliminare in data: 

 

Responsabile unico del procedimento: 

 
 

 

IMPORTO DEL PROGETTO:  

 

euro  _______________  

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  _______________  

ONERI PER LA SICUREZZA: euro  _______________  

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  

Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 

 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione euro 

    

    

Intervento finanziato con    Fondo di sviluppo e coesione 2007-2013 

 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________ 

telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it     E-mail: ____ @______________ 
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Titolo II 

Definizione tecnica dei lavori non deducibile dagli altri elaborati 

 

L'intervento deve prevedere la sostituzione dei macchinari con nuove macchine di fabbrica. 

Le tubazioni, canalizzazioni, valvole, elettropompe e accessori, dovranno essere sostituite solo se ritenute dalla 

DL non in condizioni idonee all'impiego. 

Dovrà essere installata una rete antivolatile per impedire la presenza di volatili e la formazione di guani nella 

terrazza dove saranno posizionati gli impianti tecnologici. Questa nuova realizzazione non dovrà 

compromettere la funzionalità dei macchinari e la fruibilità della terrazza. Dovrà inoltre essere realizzata con 

fissaggio che consenta la facile rimozione. In ogni caso per il corrette fissaggio della struttura non devono 

essere previsti tagli, forature o demolizioni della pavimentazione e della muratura esistente. Potranno essere 

invece previsti fori di piccolo diametro per il fissaggio a parete e zavorre per il fissaggio a pavimento. 
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PARTE SECONDA 

Specificazione delle prescrizioni tecniche 

art. 43, comma 3, lettera b), del Regolamento generale 

 
Descrizione generale degli impianti 

Tutti gli impianti da realizzare dovranno osservare le prescrizioni di seguito indicate oltre a quanto contenuto nei 
disegni di progetto e relazioni allegati ed essere conformi alla normativa vigente all’atto dell’esecuzione delle opere. 
Il progetto prevede la sostituzione della Pompa di calore con condensazione ad aria e dell' Unità di Trattamento Aria, 
la sostituzione dei materiali, degli accessori e della componentistica in generale ritenute vetuste con scarsi rendimenti 
energetici, con macchinari nuovi ad alto rendimento, con caratteristiche tecniche e prestazionali non inferiori a quelle 
del componente sostituito. 
I lavori da realizzarsi consistono in: 
- Smontaggio, demolizione, rimozione, di macchinari esistenti, valvole, tubazioni, canalizzazioni, rivestimenti , 
accessori e componentistica varia, ritenuti non recuperabili dalla DL, compreso il trasporto e conferimento a 
discarica autorizzata. 
- Smontaggio e successivo rimontaggio in opera di pompe, valvole, tubazioni, canalizzazioni, accessori e 
componentistica varia, considerate in buone condizioni e ritenute recuperabili dalla DL, comprese le eventuali 
operazioni di manutenzione, finitura superficiale, di verniciatura, al fine di realizzare l'installazione alla regola dell'arte.  
- Fornitura e posa in opera di nuova UTA e Pompa di calore, incluso il collegamento e l'eventuale adeguamento 
all'impianto e al quadro elettrico esistente. 
- Fornitura e posa in opera di nuove tubazioni, isolamento, canalizzazioni, elettropompe, valvole, componenti e 
accessori di misura e di esercizio, inclusi anche i raccordi, le curve, gli accessori e i pezzi speciali necessari per il 
collegamento all'impianto esistente. 
- Pulizia ed igienizzazione delle condutture aria. 
- Fornitura e posa in opera di rete metallica di protezione antivolatile, antipiccione, antipassero e stormi facilmente 
amovibile e dotata di portina di accesso. 
- Prove e verifiche in corso d’opera e finali, collaudi; 
Particolare cura, oltre al rispetto delle specifiche norme di riferimento, si dovrà tenere per la bonifica con rimozione e 
smaltimento in discariche specializzate e autorizzate dei macchinari e delle tubazioni, di altre condutture e di 
componenti presenti.  
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Documentazione “As Built” Elaborati grafici e dichiarazioni 
Prima dell’ultimazione lavori, la Ditta dovrà fornire una copia su CD, e tre copie su carta di tutta la documentazione 
tecnica, relazioni, manuali di uso e manutenzione, elaborati grafici definitivi ed aggiornati di tutti gli impianti con i 
componenti installati. 
I manuali di gestione e manutenzione relativi agli impianti meccanici dovranno essere realizzati in modo da rispettare 
le indicazioni a seguito riportate. 
Tutta la documentazione dovrà essere preceduta da una pagina in cui dovranno essere riportati i dati relativi a: 
Committente, Progettista, Responsabile della realizzazione, Impresa esecutrice dei lavori.  
Il manuale di uso e manutenzione dovrà riportare una descrizione dettagliata degli impianti realizzati nonché l’esatta 
ubicazione delle apparecchiature. 
Di seguito dovranno essere inseriti, per tutte le macchine e per tutti i componenti delle stesse, 
i seguenti documenti: 
- Scheda identificativa indicante il tipo di macchina ( boiler, circolatori, unità di trattamento aria, valvole, ecc), marca 
e modello della macchina, ubicazione; 
- Documentazione dalla quale si evincano tutte le caratteristiche tecniche delle macchine; 
- Riferimento agli elaborati grafici (sigle con le quali le macchine sono identificate sui disegni); 
- Omologazioni (ad es. Certificato Sistema Qualità, Certificato EUROVENT, Certificato di fabbricazione, documenti 
attestanti il rispetto delle norme UNI e ISO, ecc.); 
- Certificati di collaudo I.N.A.I.L. ex I.S.P.E.S.L.; 
- Manuali di conduzione e manutenzione; 
- Garanzie e collaudi. 
- Documentazione fotografica. 
L’aggiornamento della documentazione “As-Built” sarà effettuato contestualmente con l’avanzamento dei lavori e 
corredato da documentazione fotografica e verificato con la D.L.. 
La documentazione tecnica richiesta sarà articolata come appresso specificato. 
 
Elaborati grafici 
I disegni “As-Built” relativi agli impianti meccanici dovranno essere accompagnati da un elenco dettagliato riportante 
numero di tavola grafica e relativa descrizione. 
Le tavole dovranno essere realizzate in formati normalizzati e dovranno contenere adeguati dettagli in merito a 
quanto segue: 
- precisa identificazione delle opere eseguite; 
- indicazioni dei dettagli costruttivi quali caratteristiche tecniche ed identificazione delle apparecchiature installate, 
eventuali riferimenti alla documentazione tecnica di cui al punto successivo. 
 
Manuali di gestione e manutenzione degli impianti 
Tutta la documentazione dovrà essere preceduta da una scheda in cui saranno riportati, nell'ordine, i dati relativi a: 
committente, responsabile della realizzazione, coordinatore generale, impresa esecutrice dei lavori. 
Dovrà seguire l'indice analitico degli argomenti, da realizzarsi come segue. 
La prima parte del manuale dovrà essere riservata ad una descrizione dettagliata degli Impianti realizzati. 
Di seguito dovranno essere inseriti, per tutte le macchine e per tutti i componenti delle stesse, i seguenti documenti: 
- tipo di macchina (ad es. , elettropompa, ecc.); 
- marca e modello della macchina; 
- documentazione dalla quale si evincano tutte le caratteristiche tecniche delle macchine; 
- riferimento agli elaborati grafici (sigle con le quali le macchine sono identificate sui Disegni)  
- omologazioni (ad es. Certificato sistema qualità, certificato di fabbricazione, documenti attestanti il rispetto delle 
norme uni e iso, eurovent, ecc.); 
- certificati di collaudo INAIL ex I.S.P.E.S.L. (eventuali); 
- manuali di conduzione e manutenzione; 
- garanzie. 
Le macchine dello stesso tipo potranno essere raggruppate nello stesso capitolo, fermo restando che la sigla di ogni 
macchina dovrà essere sempre riportata sul manuale di gestione, sugli elaborati grafici, e su tutti i documenti di 
progetto, in modo che l'identificazione  di ogni macchina possa avvenire in modo immediato ed univoco.  
Le sigle dovranno inoltre essere conformi a quelle indicate negli impianti elettrici (ad esempio interruttori sui quadri 
elettrici). 
Tutte le pagine costituenti il manuale di gestione dovranno essere numerate in progressione in modo tale che la 
consultazione del manuale stesso risulti, con l'ausilio dell'indice, il più agevole possibile. 
 
Manuali di gestione e manutenzione impianti di regolazione 
Per le apparecchiature dedicate alla regolazione dovrà essere redatto un manuale specifico, rispettando le stesse 
indicazioni previste per gli impianti. 
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Documentazione di legge 
L’appaltatore dovrà produrre, a proprio carico, tutte le documentazioni di legge richieste per la specifica installazione 
considerata. 
Si ricordano in particolare, tra gli altri, i seguenti documenti che sono a onere e carico 
Dell’appaltatore: 
- pratiche INAIL ex I.S.P.E.S.L. per l’impianto installato; 
- dichiarazioni e certificazioni necessarie per la sicurezza antincendio; 
- documentazione, relazioni, elaborati grafici, ecc., per l’ottenimento del certificato 
Prevenzione incendi rilasciato dal comando provinciale dei vigili del fuoco di Torino per ogni attività presente negli 
edifici oggetto dell’intervento. 
- dichiarazione di conformità al DM 37/’08, o successiva normativa; 
- certificazione energetica secondo quanto richiesto dal L. 10/’91 e d.lgs. N° 192/2005 e smi 
- ogni altra formalità richiesta dalle leggi vigenti. 
 
Rilievi di temperatura utenze 
Dovranno essere eseguiti rilievi di temperatura alle utenze per verificare l’effettiva funzionalità degli impianti 
installati. 
I rilievi si svolgeranno in diversi periodi di prova (uno estivo ed uno invernale) scelti in corrispondenza delle 
condizioni climatiche più sfavorevoli. I rilievi potranno interessare qualsiasi locale, se non tutti, del fabbricato in 
oggetto. 
La ditta Assuntrice dovrà verificare l'andamento iniziale dei tracciati ottenuti, provvedendo tempestivamente alle 
regolazioni e alla messa a punto dell'impianto che si rivelassero eventualmente necessarie per garantire un buon 
risultato per le prove in corso. Gli eventuali interventi di messa a punto effettuati durante il periodo di prova 
dovranno essere annotati, con la relativa data e ora di esecuzione, per poterne successivamente verificare gli effetti 
sui tracciati di misura. 
Preferibilmente le prove verranno eseguite nella normale configurazione di esercizio dell'edificio. 
Rimane inteso che durante i periodi di prova non si dovranno spostare, ritarare o manomettere i termoigrografi 
stessi, per non compromettere l'esito del collaudo. 
 
Rilievi sulle apparecchiature 
Allo scopo di verificare la funzionalità delle principali apparecchiature installate e la loro corretta regolazione e messa 
a punto, saranno effettuate misurazioni di seguito indicate. 
 
Sistemi di pompaggio 
Su ogni circuito idraulico servito da pompe sarà misurata la portata di acqua, con sistema di misura che non comporti 
la manomissione delle tubazioni. Non saranno quindi ammesse installazioni di tronchetti flangiati non previsti dal 
progetto o sistemi similari, mentre si potranno utilizzare sistemi "non distruttivi" quali la misurazione ad ultrasuoni se 
non risultassero valide le misure con i misuratori di portata installati.  
La portata verrà misurata sia con la pompa principale sia con quella di riserva, e dovrà essere corrispondente a quella 
specificata nel progetto, compatibilmente con le tolleranze di misurazione e con un margine di +/- 10%. 
Nel caso in cui le portate risultassero al di fuori di tale tolleranza, si opererà in modo da regolarizzare la situazione e 
si procederà ad una ulteriore esecuzione della misura stessa, anche con la sostituzione dei componenti in caso di 
mancata rispondenza alle prescrizioni di progetto. 
 
Rilievi di pressione sonora. 
Rumorosità esterna 
L’appaltatore dovrà a suo onere effettuare, ai sensi della normativa vigente, una campagna di misurazioni rivolta alla 
verifica della rumorosità di tutti gli impianti meccanici, installati dentro e fuori gli edifici, che possano elevare il livello 
di pressione sonora rilevato dagli edifici vicini. 
Tutte le apparecchiature dovranno essere nella loro configurazione di massima rumorosità possibile, cioè al massimo 
del carico. 
La misura dovrà essere eseguita in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente, ed in particolare mediante 
l'utilizzo di una apparecchiatura di classe 1 a norma IEC 651/804 che possa scomporre lo spettro almeno in bande di 
1/3 di ottava. 
Rumorosità interna 
In ogni ambiente, o in alcuni ambienti scelti a campione, verranno eseguite misurazioni di livello di pressione sonora 
con tutte le apparecchiature in servizio. 
I livelli di pressione sonora in ambiente, misurati con apparecchiature aventi le stesse caratteristiche tecniche già 
indicate per le misure esterne, non dovranno superare i limiti imposti in altra parte del presente capitolato. 
 
Termografia impianti 
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La Ditta Appaltatrice dei lavori, ad integrazione della documentazione “As-Built”, dovrà provvedere a sua cura e 
spese a realizzare la termografia dettagliata e completa di tutti gli impianti fluidodinamici dopo il completo 
avviamento degli stessi, al fine di validare il collaudo finale.  
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Verifiche e prove preliminari 
Durante l’esecuzione dei lavori, a totale carico di strumenti, accessori, mezzi e personale dell’Impresa Esecutrice, in 
contradditorio con la D.L. si dovranno eseguire le verifiche e le prove preliminari di seguito elencati:  
a) verifica della qualità dei materiali approvvigionati;  
b) prova preliminare per accertare che le condutture non diano luogo a perdite (prova a freddo); tale prova andrà 
eseguita prima della chiusura delle tracce, dei cunicoli, dei rivestimenti e pavimentazioni e verrà realizzata ad una 
pressione di 6 bar e comunque superiore a quella di esercizio;  
c) prova preliminare di tenuta a caldo e di dilatazione; con tale prova verrà accertato che l’acqua calda arrivi 
regolarmente a tutti i punti di utilizzo;  
d) verifica del montaggio degli apparecchi e della relativa esecuzione in modo da garantire la perfetta tenuta delle 
giunzioni e la totale assenza di qualunque tipo di inconveniente ;  
e) verifica per accertare il regolare funzionamento degli impianti completati di ogni particolare; tale prova potrà 
essere eseguita dopo che siano completamente ultimati tutti i lavori e le forniture.  
Le verifiche e le prove di cui sopra, eseguite a cura e spese dell’Appaltatore, verranno eseguite dall’ Appaltatore 
stesso in contraddittorio con la Direzione dei Lavori, restando l’Appaltatore, anche nel caso di esito favorevole delle 
prove indicate, pienamente responsabile dei difetti o delle imperfezioni degli impianti installati fino al termine del 
periodo di garanzia.  
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Verifiche e prove di esercizio 
Gli impianti meccanici in corso di esecuzione e prima della loro messa in funzione dovranno essere sottoposti ad una 
serie di prove e controlli che ne confermino la perfetta funzionalità e la rispondenza ai dati di progetto. 
Le prove e le verifiche saranno eseguite in conformità alle norme vigenti in materia ed in particolare alle norme UNI 
applicabili; di seguito vengono indicate, a titolo comunque non esaustivo, una serie di prove e verifiche e le relative 
modalità di esecuzione. 
Tutte le verifiche e prove saranno eseguite a cura e spese dell’Appaltatore con strumenti ed apparecchiature di sua 
proprietà previa approvazione da parte della Direzione Lavori. 
L’Appaltatore fornirà alla Direzione Lavori le certificazioni di tutte le prove e misure su moduli appositi da 
sottoporre a preventiva approvazione. 
Il Direttore dei Lavori, ove trovi da eccepire in ordine ai risultati perché non conformi alle prescrizioni di legge ed 
alla presente specifica, emetterà il verbale di ultimazione dei lavori solo dopo che da parte dell’Appaltatore siano state 
eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e sostituzioni necessarie. 
S’intende che, nonostante l’esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, l’Appaltatore rimane 
responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo il collaudo, e fino al termine del 
periodo di garanzia. 
Le prove che comportino la messa in funzione degli impianti saranno effettuate solo dopo il positivo esito dei 
controlli preliminari da eseguirsi su tutte le parti di impianto e dopo che siano stati messi in atto tutti gli accorgimenti 
per garantire la sicurezza di persone e cose. 
 
Prova Impianti Idrico/Sanitario/Refrigerazione 
Durante l’esecuzione dei lavori ed in modo che risultino completate subito dopo l’ultimazione dei lavori stessi, si 
devono effettuare le verifiche e le prove preliminari di cui appresso: 
a) Una prova di tenuta idraulica a freddo delle condutture, prima dell’applicazione degli apparecchi e della chiusura 
delle tracce e prima della costruzione dei pavimenti e rivestimenti delle pareti, ed in ogni modo, per le condutture 
contenenti acqua a temperatura > 30°C, ad impianto ultimato prima di effettuare le prove di cui ai punti seguenti, ad 
una pressione di 4 bar superiore a quella corrispondente alla pressione nominale di esercizio e mantenendo tale 
pressione per almeno 12 ore. Si ritiene positivo l’esito della prova quando non si verifichino fughe o deformazioni 
permanenti. 
b) Una prova di tenuta a caldo e di dilatazione per controllare gli effetti della dilatazione nelle condutture degli 
impianti di acqua calda, con una temperatura dell’acqua di 80°C e mantenendo tale temperatura per tutto il tempo 
necessario per l’accurata ispezione delle condutture. Si ritiene positivo il risultato quando le dilatazioni non abbiano 
dato luogo a fughe e deformazioni permanenti. 
c) Una prova preliminare della circolazione dell’acqua fredda/calda; si ritiene positivo l’esito della prova quando 
l’acqua arriva a tutti indistintamente gli sbocchi degli impianti nelle portate e pressioni prescritte.  
d) La verifica preliminare intesa ad accertare che il montaggio degli apparecchi, etc. sia stato accuratamente eseguito. 
Tutte le prove e verifiche di cui sopra devono essere eseguite in contraddittorio con l’Appaltatore o con la Direzione 
Lavori e di ognuna sarà redatto apposito verbale. 
 
Prova Impianto riscaldamento 
a) Prova idraulica a freddo, se possibile, mano a mano che si eseguono gli impianti ed in ogni caso ad impianti 
ultimati, prima di effettuare le prove di cui alle seguenti lettere b) c) e d). 
La prova deve essere effettuata prima della posa degli isolanti e la chiusura delle tracce e cunicoli/ cavedi. 
Si ritiene positivo l’esito della prova quanto non si verifichino fughe e deformazioni. 
Le prove di pressione sulle sole tubazioni saranno eseguite alla pressione di 10 bar, lasciando gli impianti 
sottopressione per almeno 6 ore. 
Le prove di pressione generali sugli impianti e sui vari circuiti saranno eseguite alla pressione di prova uguale a 1,5 
volte la pressione di esercizio (PN 10) lasciando il tutto sotto pressione per 12 ore. 
b) Prove di tenuta a caldo e di dilatazione. La prova é atta a controllare gli effetti della dilatazione nelle condutture 
degli impianti; questa dovrà essere effettuata con una temperatura dell'acqua maggiorata di +5°C rispetto a quella di 
progetto, mantenendo la stessa per tutto il tempo necessario ad un accurato controllo delle condutture e dei serbatoi. 
Si ritiene positivo il risultato quando le dilatazioni non abbiano dato luogo a perdite e deformazioni permanenti. 
c) Prove preliminari di circolazione acqua, di tenuta e di dilatazione con fluidi scaldanti e raffreddanti dopo che sia 
stata eseguita la prova di cui alla lettera a). 
Per gli impianti ad acqua calda, portando a 55°C la temperatura dell’acqua nelle reti di distribuzione e negli 
apparecchi utilizzatori. 
Il risultato della prova sarà positivo, solo quando in tutti i punti delle reti e negli apparecchi utilizzatori, l’acqua arrivi 
alla temperatura stabilita ed i ritorni siano ugualmente caldi, quando le dilatazioni non abbiano dato luogo a fughe o 
deformazioni permanenti e quando i vasi di espansione contengano a sufficienza le variazioni di volume dell’acqua 
contenuta nell’impianto. 
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Per i fluidi di raffreddamento la prova consisterà nella verifica della regolare circolazione e dell’efficienza del vaso di 
espansione. 
d) Prova preliminare di circolazione del fluido caldo. Dopo aver effettuato le prove di tenuta a caldo si deve 
provvedere a far circolare nelle tubazioni il fluido ad una temperatura uguale a quella di regime. Si ritiene positivo 
l'esito della prova quando, a tutte le utenze, il fluido arriva alla temperatura e quantità prescritta. 
e) Bilanciamento circuiti idraulici. Il bilanciamento dei circuiti idraulici sarà effettuata di norma agendo sui detentori 
delle unità terminali o sulle stesse valvole di bilanciamento. 
Nel caso siano installate flange tarate o altri sistemi di misura delle portate la rivelazione sarà effettuata con strumenti 
omologati per il tipo di misure in campo. 
In assenza di mezzi di misura in campo la portata d'acqua sarà determinata utilizzando dati indiretti. 
Se le elettropompe non saranno in grado di erogare la portata d'acqua richiesta, se si verificano perdite di carico 
eccessive nelle apparecchiature servite o se l'assorbimento dei motori elettrici sarà superiore al valore di targa, 
l'Impresa dovrà informare immediatamente la Direzione Lavori e realizzare a proprie spese, gli interventi correttivi. 
Ultimati gli interventi correttivi l'Impresa dovrà ripetere le operazioni di taratura e bilanciamento dell'impianto. 
Le operazioni di bilanciamento dovranno essere realizzate prima del completamento delle opere civili di finitura al 
fine di evitare il danneggiamento delle stesse. 
f) Prove di rumorosità. Con gli impianti in funzione dovrà essere verificato che i livelli di rumorosità nei locali 
tecnici, negli ambienti occupati dal personale, nelle aree destinate al pubblico e nelle aree esterne al fabbricato 
interessate dall'installazione di macchine o prese d'aria esterna o espulsione degli impianti realizzati siano compatibili 
coi valori massimi ammessi dal D.P.C.M. 1 Marzo 1991 e regolamenti d'igiene locali. 
Le prove di rumorosità all'esterno del fabbricato dovranno essere effettuate anche ad impianti fermi per valutare il 
rumore di fondo dell'ambiente. 
g) Adeguamento norme vigenti. Per le parti soggette ai regolamenti vigenti (ISPESL, Ispettorato del lavoro, ecc.), 
l’Appaltatore dovrà provvedere a fare eseguire tutte le prove e verifiche necessarie al fine di ottenere l’autorizzazione 
al regolare esercizio, denuncia di impianto, ecc. 
 
Condotte e reti interrate e murate o passanti in cavedi. 
La prova di tenuta si intende riferita alla condotta con i relativi giunti, curve, T, derivazioni e riduzioni escluso quindi 
qualsiasi altro accessorio idraulico e cioè: saracinesche, sfiati, scarichi di fondo, idranti, ecc. La prova idraulica in 
opera dei tubi sarà effettuata a tratte non maggiori di 40 m di lunghezza. 
Come prima operazione si dovrà procedere ad ancorare la condotta nello scavo mediante parziale riempimento con 
terra vagliata, con l’avvertenza però di lasciare i giunti scoperti ed ispezionabili: ciò per consentire il controllo della 
tenuta idraulica e per evitare comunque il movimento orizzontale e verticale dei tubi sottoposti a pressione. 
Si procederà quindi al riempimento con acqua dal punto più depresso della tratta, ove verrà installato un manometro 
di misura e controllo. 
Si avrà la massima cura nel lasciare aperti rubinetti, sfiati etc, onde consentire la completa fuoriuscita dell’aria. 
Riempita la tratta nel modo sopra descritto la si metterà in pressione a mezzo di una pompa salendo gradualmente di 
un bar al minuto sino a raggiungere 1,5 volte la pressione di esercizio. 
Questa verrà mantenuta per il tempo necessario per consentire l’assestamento dei giunti e l’eliminazione di eventuali 
perdite che non richiedono lo svuotamento della condotta, con un minimo di 2 ore.. Ogni tratto di conduttura verrà 
provato due volte, la prima a scavo aperto, la seconda dopo la ultimazione di tutta la rete. 
Per tutte le tubazioni, la prova andrà eseguita ad una pressione 1,5 volte superiore alla pressione nominale a 20°C Si 
dovrà mantenere in pressione il tronco per almeno 24 ore e nessuna perdita dovrà riscontrarsi in corrispondenza 
delle saldature e delle giunzioni. Qualora si dovessero invece verificare delle perdite, le saldature e i giunti relativi 
dovranno essere contrassegnati e, dopo lo svuotamento della tubazione, riparati o rifatti. Di ogni collaudo parziale 
dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal Direttore dei Lavori e dal Tecnico della Ditta Appaltatrice. 
Dopo tale prova, se ritenuta regolare dalla Direzione Lavori, si procederà al reinterro completo dello scavo, o 
chiusura di tracce, e la pressione nel tronco in esame verrà mantenuta per due ore, alla pressione massima d’esercizio 
per assicurare che il reinterro non abbia provocato danni. 
Qualora l’esito della prova non fosse soddisfacente si procederà alle necessarie modifiche e riparazioni, dopo di che 
la prova verrà ripetuta. 
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Specifiche tecniche dei materiali 
 

Prescrizioni generali 
Tutti i materiali e le apparecchiature saranno scelti in modo tale che risultino adatti all’ambiente, alle caratteristiche ed 
alle condizioni di funzionamento previste. Essi dovranno inoltre resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche 
e quelle dovute all’umidità, alle quali possono essere soggetti durante il trasporto, il magazzinaggio, l’installazione e 
l’esercizio. 
Tutti i materiali e gli apparecchi saranno costruiti in conformità con le norme e la documentazione di riferimento 
attualmente in vigore; in particolare i materiali e gli apparecchi per i quali è prevista la concessione del Marchio CE. 
Tutte le macchine ed i componenti di sicurezza costituenti gli impianti dovranno possedere inoltre i requisiti 
essenziali stabiliti dal DPR 459/96 (Direttiva Macchine) ed avere apposta la marcatura CE ove richiesto. 
Il materiale elettrico di bassa tensione dovrà essere conforme alla Direttiva 93/68, recepito dal D.Lgs. 81/’08 ed 
avere apposto la marcatura CE. 
I materiali di consumo, per almeno il periodo di garanzia e comunque per un arco di tempo non inferiore a due anni, 
e gli accessori di montaggio sono parte integrante della fornitura. 
Le specifiche tecniche descritte nel presente capitolo costituiscono documento che l’Appaltatore si impegna a 
rispettare nell’esecuzione delle opere oggetto dell’Appalto. 
 
Standard di qualità 
Per ciascuna tipologia delle apparecchiature previste viene riportata una lista delle Case costruttrici primarie, al fine di 
garantire il livello qualitativo dei materiali e dei componenti richiesti dal progetto. 
Tale lista non è quindi da intendersi preclusiva delle Case costruttrici non indicate, né intesa a favorire la scelta di 
alcuni Costruttori anziché altri, ai sensi dell’Art. 16, comma 3 del DPE 554/99. 
I materiali e le apparecchiature effettivamente utilizzati dalla Ditta appaltatrice dovranno comunque garantire uno 
standard qualitativo non inferiore a quello preso a riferimento e saranno sottoposti per approvazione, previa 
adeguata documentazione per l’approvazione alla Committente ed alla D.L.  
Eventuali Case costruttrici difformi da quelle indicate, purché garantiscano materiali ed apparecchiature di standard 
qualitativo non inferiore a quello di riferimento, potranno essere considerate, previa apposita approvazione scritta 
dalla Committente e/o dalla D.L.  
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Prescrizioni tecnico costruttive dei componenti 
 

Provvedimenti contro la trasmissione di vibrazioni 
Allo scopo di evitare disturbi provocati dalle vibrazioni delle apparecchiature è importante sopprimere o 
drasticamente ridurre le trasmissioni delle vibrazioni generate dalle macchine presenti nell’impianto. 
Le parti in movimento dovranno essere equilibrate staticamente e dinamicamente ove necessario. 
Le apparecchiature che possono generare vibrazioni dovranno essere montate su basamenti, a mezzo di adeguati 
dispositivi antivibranti. 
Apparecchiature quali pompe del tipo a terra e ventilatori dovranno essere collegate alla rete di distribuzione tramite 
giunti elastici al fine di evitare la trasmissione di vibrazioni ai canali ed alle tubazioni. 
I canali e le tubazioni dovranno essere sospesi alle pareti o al soffitto a mezzo di dispositivi tali da evitare la 
trasmissione alla struttura ed alle pareti dell’edificio di vibrazioni residue provenienti dalle macchine o dovute alla 
circolazione dei fluidi. 
 
Misure acustiche 
I nuovi impianti avranno caratteristiche prestazionali tali da non generare negli ambienti occupati e nell’ambiente 
esterno livelli sonori inaccettabili e, comunque, superiori a quelli prescritti. In linea generale, pertanto, si potrà 
operare come segue: 
a) Le apparecchiature dovranno essere di ottima qualità, con adeguato isolamento acustico per le basse frequenze in 
modo che il rumore trasmesso non superi i valori previsti dalla normativa vigente nei locali adiacenti od all’esterno. 
b) Ove necessario, dovranno essere previsti adeguati silenziatori o altri dispositivi fonoassorbenti su canali e/o 
tubazioni. 
c) Per evitare i rumori derivanti dalle dilatazioni delle tubazioni dovranno prevedersi dispositivi di dilatazione con 
supporti che consentano tutti i possibili spostamenti. 
d) Gli attraversamenti di solette e pareti saranno realizzati in modo tale da impedire la trasmissione di rumori e 
vibrazioni alla struttura, prevedendo ad esempio guaine adeguate. 
e) Le tubazioni dovranno essere fissate in modo da evitare la trasmissione di vibrazioni alla struttura. 
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Livelli di rumorosità 
Con tutti gli impianti funzionanti la rumorosità non dovrà essere superiore di 3 dB(A) rispetto al rumore di fondo, 
con valore minimo di quest'ultimo considerato pari a 30 dB(A). 
Verso l'esterno 
Il funzionamento di tutte le apparecchiature dovrà essere tale da garantire il rispetto dei dettati del D.P.C.M. 
01/03/91, D.P.C.M. 05/12/1997 nonché del Piano di Zonizzazione Acustica della Città. 
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Produzione di Acqua calda e fredda e trattamento aria 
Pompa di Calore 
È prevista la sostituzione della sola macchina a Pompa di Calore con condensazione esterna. Le caratteristiche 
tecniche e prestazionali della nuova macchina saranno non inferiori a quelli della macchina esistente sostituita. Sarà 
richiesta una potenza frigorifera da 180 kW e potenza termica totale di almeno 193 kW. Completano la fornitura i 
sistemi di regolazione, accessori e componentistica varia, necessari per il monitoraggio e controllo. 
Descrizione  Unità reversibile con sorgente aria per installazione esterna 
Alimentazione Elettrica 400V - 3F - 50 Hz 
Potenza Frigorifera/ Potenza 
assorbita totale  

180 kW / 67,6 kW 

EER min - ESEER 2,66 - 3,80 
Potenza Termica Totale 193 kW 
COP 100%/80%/50%/30% 3,06/3,11/3,26/3,05 
EER carichi parziali  
EN14511 
100%/75%/50%/25% 

2,62/3,25/3,94/3,91 

Refrigerante R410A 
Compressori/Parzializzaz n° 2 ermetici rotativi di tipo scroll /almeno 2 gradini 50% 
Ventilatori  Assiali con grado di protezione IP 54, a rotore esterno con pale in alluminio ad 

alta efficienza ricoperte di materiale plastico alloggiati in boccagli a profilo 
aerodinamico, completi di rete di protezione. Motore elettrico a 6 poli provvisto 
di protezione termica incorporata. Controllo di ventilazione differenziato con 
fermata della sezione ventilante del circuito inattivo. 

Condensatore A batteria con tubi in rame e alette in alluminio 
Scambiatore A piastre saldobrasate in acciaio AISI 316 rivestito con materassino 

anticondensa, e valvola di espansione termostatica elettronica 
Campo di funzionamento -10   + 46   [°C] 
Struttura Per installazione in esterno, basamento e struttura portante costituiti da profili in 

lamiera di acciaio zincato a caldo di adeguato spessore. Verniciatura di tutte le 
parti con polveri poliesteri che assicura una totale resistenza agli agenti 
atmosferici. Pannellatura in lega di alluminio resistente agli agenti atmosferici, 
facilmente amovibile per consentire la totale accessibilità ai componenti interni 
per le operazioni di manutenzione. 

Quadro elettrico Quadro di potenza e controllo, per esterno, costruito in conformità alle norme 
EN 60204-1 ed EC 204-1 completo di trasformatore per il circuito di comando, 
sezionatore generale bloccoporta, cavi elettrici numerati, magnetotermici per 
compressori e ventilatori, morsetti per blocco cumulativo allarmi, morsetti ON 
OFF da remoto, morsettiere a molla dei circuiti di comando, relè consenso 
pompa per scambiatore impianto, controllore elettronico pannello operatore con 
interfaccia LCD,   

Dati Elettrici Alimentazione    400 V / 3F  / 50 Hz 
Potenza Massima Assorbita 86,5 kW 
Corrente Massima Assorbita 144 A 
Corrente Massima allo Spunto  465 A 

Dati Sonori Max Hz/dB/dB  
Freq/Potenza/Pressione 

63/91/72 - 250/87/68 - 1000/86/67 - 4000/75/56 -  
Tot 90/71 dBA a 1 metro 

Certificazioni L' Unità deve essere conforme alle seguenti direttive: 
- EUROVENT Certification program 
- Direttiva Macchine 2006/42/CE 
- CE – Dichiarazione di conformità per l’Unione Europea 
- GOST – Certificazione di Qualità per la Federazione Russa 
- Direttiva Bassa Tensione 2006/95/EC 
- Direttiva Compatibilità Elettromagnetica 89/336/CEE + 2004/108/CE 
- Direttiva PED 97/23/EC 
- ISO 9001 Certificazione aziendale del Sistema di Gestione Qualità 
- ISO 14001 Certificazione aziendale del Sistema di Gestione 
Ambientale 

Controllore elettronico Controllore comprensivo di tastiera con comandi funzionali e un completo 
display LCD, che permette la consultazione e l'intervento sull'unità, con orologio 
interno, termoregolazione con logiche autoadattative, diagnostica con completa 
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gestione degli allarmi, storico allarmi. Contabilizzazione dei consumi e delle 
prestazioni. Possibilità di creare profili utente con almeno 4 giorni tipo e almeno 
10 fasce orarie. Sistema di controllo efficiente dello sbrinamento. 

Dimensioni Massime 
consentite  

Lunghezza: 3980 mm 
Larghezza: 1195 mm 
Peso in funzionamento: 1360 kg 

Collaudi Dovrà essere previsto almeno un collaudo prestazionale, in presenza del DL e di 
un responsabile della ditta manutentrice, con personale tecnico del Produttore 
altamente qualificato. 
I collaudi prestazionali prevedono la misurazione di: 
- dati elettrici 
- portate d’acqua 
- temperature di esercizio 
- potenza elettrica assorbita 
- potenza resa 
- perdite di carico sullo scambiatore lato acqua sia in condizioni di pieno carico 
(alle condizioni di selezione e alle condizioni più critiche al condensatore) che di 
carico parziale. 
Durante il collaudo deve essere prevista anche la simulazione dei principali stati 
d’allarme. 
Dovranno inoltre essere previsti i collaudi acustici per la verifica del livello di 
emissione sonora dell’unità secondo ISO9614. 
Sarà richiesto verbale di collaudo a firma del responsabile ditta fornitrice, 
sottoscritto dal D.L. e dal tecnico incaricato della ditta di Manutenzioni o altro 
delegato dal Committente. 
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UTA 
La nuova UTA (Unità di Trattamento Aria) verrà anch'essa posizionata su basamento già esistente in corrispondenza 
di quella presente e sarà completa di: sezione di ispezione, batteria di riscaldamento, batteria di raffreddamento, 
bacinella di raccolta condensa, sezione di umidificazione, batteria di post riscaldamento e sezione ventilante. 
Struttura In alluminio con doppia pannellatura  
Portata aria 7200 m3/h 
Telaio portante Con profili estrusi in alluminio a doppia camera, spessore profilo 40mm, spessore 

pannello 25mm, pannello in lamiera doppia zincata. Isolamento in poliuretano 
densità media. 

Filtri Sezione di ispezione per filtri, n° 2 prefiltro G4, N° 2 Filtro F8 
Batteria Caldo Portata 7200 m3/h Potenza 61 kW, Tipo P60 a due ranghi, tubi in rame, alette in 

alluminio 
Batteria Freddo 7200 m3/h, potenzialità 86 kW, tipo P 40 a 5 ranghi, tubo in rame alette in 

alluminio, 
Batteria umidificazione Tipo a pacco evaporante, spessore pacco 100mm a  perdere, Separatore di gocce 

in lamiera zincata, bacinella in lamiera zincata 
Batteria post-riscaldamento 7200 m3/h, Potenzialità 25 kW tipo P60, a 1 rango e 2 circuiti, tubi in rame e 

alette in alluminio 
Ventilatore mandata Portata 7200 m3/h a pale rovesce prevalenza utile 200 Pa, IP 55,  
Caratteristiche meccaniche 
EN1886 

Meccanica: D1 
Tenuta:    L1 
Trasmittanza Termica: T2 
Taglio Termico: TB2 

  
 
 
  



 

 i ng .p i redduez io@t i sca l i . i t  Pag 57 d i  79 

 

EngineerinG

 

STUDIO DI INGEGNERIA 16 CapitolatoAppalto 
DGE 16.159.00 

DOTT. ING. EZIO PIREDDU 
S e d e  L e g :  v i a  D o b e r d ò ,  7 5  ٠ 09 122  Ca gli ari  ٠ PE C: ez io.p ire ddu @in gpe c.e u  

S e d e  O p :  v i a  C a m p a n i a ,  0 6  ٠ 09 121  Ca gli ari  ٠ Em ail : ing. pir edd uez io@ tis ca li. it  
t e l / f a x :  0 7 0 7 5 4 5 5 1 8  ٠  Ce ll : 32 0 0 215 979  ٠ P . I V A :  0 3 3 4 0 9 1 0 9 2 0  ٠  CF : P RDZ EI 74E 27 F979 Q  

 
 

Altri componenti 
Elettropompe 
Saranno impiegate elettropompe per la circolazione dell’ acqua calda e dell'acqua di raffrescamento di alimentazione 
delle due ale del palazzo e dell'UTA.  
La circolazione dell'acqua sarà garantita da due circolatori a regolazione continua tramite inverter, per la modulazione 
della portata,  di tipo centrifugo e funzionanti alla velocità media. 
Le elettropompe di circolazione saranno di tipo in linea in esecuzione singola o gemellare. 
Le elettropompe saranno dotate di corpo in ghisa, con bocche di aspirazione e mandata sullo stesso asse, girante in 
ghisa, albero in acciaio inossidabile, supporti in grafite speciale o cuscinetti autolubrificanti, guarnizioni in gomma 
sintetica. 
Ciascun gruppo di elettropompe sarà completo di collettori, valvole di intercettazione, filtri, valvole di ritegno sulla 
mandata, giunti antivibranti, manometri a monte e a valle, e termometri. Le elettropompe a basamento saranno 
posate su materiale fonoassorbente antivibrante di grande spessore per interrompere la trasmissione del rumore e 
delle vibrazioni agli elementi strutturali, con calcolo e verifica a carico della Ditta appaltatrice e accettazione da parte 
della Direzione Lavori della fornitura. 
Le prevalenze e le portate di tutte le elettropompe dovranno essere verificate in base alle effettive esigenze e perdite 
di carico delle apparecchiature ed alla conformazione delle reti idrauliche. 
Le pompe saranno progettate per servizio continuo a pieno carico (9000 ore/anno).  
La portata di progetto, riferita alla girante montata, dovrà essere preferibilmente situata in prossimità del punto di 
massimo rendimento. 
Le curve caratteristiche prevalenza-portata dovranno risultare tali che la prevalenza sia sempre crescente al diminuire 
della portata, sino all’annullamento di questa. La prevalenza a mandata chiusa deve essere compresa tra il 110% ed il 
120% della prevalenza richiesta con portata di progetto. 
Valori al di fuori di detti limiti richiedono esplicita approvazione della Committente e saranno verificati nella prova di 
funzionamento d’officina senza tolleranza. 
Quando sono previste due o più pompe in parallelo, le curve caratteristiche dovranno essere perfettamente uguali. 
Il numero di indice di cavitazione dovrà essere inferiore a 200. 
Il valore di NPSH richiesto dovrà essere inferiore a quello disponibile calcolato considerando, nel caso delle pompe 
orizzontali, che la distanza tra piano di posa e mezzeria della girante sia di 40cm. 
La pompa dovrà poter funzionare continuamente nel campo di portata 30-100% di quella di progetto. Il 
funzionamento della pompa dovrà essere stabile dal 30% fino al 120% della portata di progetto. 
La velocità totale di vibrazione sui cuscinetti non dovrà superare i 5 mm/s a macchina nuova in collaudo e nel 
periodo di garanzia. 
Le pompe dovranno avere velocità critiche torsionali e flessionali differenti di almeno il 20% dalle velocità di 
funzionamento continuo. 
 
Caratteristiche costruttive 
Gli spessori dei corpi e delle volute saranno previsti per la pressione minima di 10 bar in ogni caso maggiore ad 1,2 
volte la pressione di progetto. Il sovraspessore di corrosione di almeno 1,5mm. 
La pressione di progetto sarà < del 10% della pressione massima di esercizio a mandata chiusa alla velocità massima 
continua. 
Le giranti saranno progettate per resistere alla massima velocità di rotazione. 
Le flange di aspirazione dovranno essere atte a sopportare anche la pressione di prova idraulica della carcassa. 
Il basamento, ove previsto l’utilizzo di pompe con accoppiamento a giunto, dovrà essere comune a pompa e motore 
primo e fornito a completamento della stessa. 
Le tenute verso l’esterno dovranno essere meccaniche di tipo idoneo al fluido trattato ed alle condizioni operative. 
I cuscinetti a sfere o a rulli dovranno avere una durata nominale, nelle condizioni di carico previste dal progetto, non 
inferiore a 20.000 ore. 
I cuscinetti a bronzina dovranno essere del tipo autolubrificanti. 
I motori elettrici dovranno avere una potenza resa, incluso l’eventuale fattore di servizio, non inferiore a quella 
assorbita dalle pompe moltiplicata per un coefficiente di maggiorazione come dalla seguente tabella. 
 

Potenza di targa del motore (KW) Coeff. di maggiorazione 
 

10 1,25 
10 - 22 1,15 
22 - 75 1,1 

 
La potenza nominale dovrà comunque essere non inferiore alla potenza assorbita dalla pompa. 
La potenza assorbita dalla pompa dovrà essere calcolata nel punto di funzionamento richiesto nelle peggiori 
condizioni di esercizio previste. 
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I motori dovranno essere del tipo autoventilato ad avviamento in corto circuito, adatti per il tipo di pompa cui sono 
destinati, a 4 poli per tensione 380/3/50, grado di protezione IP 54. 
I motori delle pompe monoblocco completi di giranti dovranno essere equilibrati staticamente e dinamicamente. 
Il corpo pompa dovrà essere dotato di opportuni sfiati aria per il riempimento e drenaggi di diametro non inferiore a 
1/2” 
In tutte le pompe orizzontali e verticali in line o su basamento deve essere possibile lo  smontaggio di tutti gli organi 
rotanti, senza staccare le tubazioni di aspirazione e di mandata. 
Le flange di aspirazione e di mandata delle pompe devono essere in grado di sopportare le forze esterne ed i 
momenti dovuti alla dilatazione o contrazione delle tubazioni di collegamento. 
Quando la flangia di mandata della pompa e di diametro 1” ciascuna flangia deve essere in grado di sopportare le 
seguenti forze in Kg: 
Fx  50  
Fy 100 
Fz 50 
Per le flange di mandata diverse da 1” le forze indicate al punto precedente sono da moltiplicare per il valore dei 
pollici del diametro della flangia di mandata fino a raggiungere i seguenti limiti. 
Fx  ±250 
Fy  ±500 
Fz  ±250  
 
Salvo espressa deroga da parte della Committente, si Richiede che le pompe non abbiano giranti con diametri 
minimi. Sostituendo le giranti deve essere possibile un aumento minimo della prevalenza dal punto di progetto del 
5%. 
 
Materiali 
Il costruttore potrà offrire pompe costruite con materiali diversi da quelli sottoelencati come variante e per poterne 
eseguire la fornitura dovrà ottenere l’approvazione scritta della D.L.: 
- Corpo girante in ghisa G25 o in acciaio al carbonio 
- Albero in acciaio al carbonio 
In ogni caso la qualità dei materiali dovrà sempre essere certificata ed approvata dalla D.L. in sede di ordine. 
 
Ispezioni e collaudi 
Note generali 
Il fornitore dovrà assicurare la propria assistenza all’esecuzione dei collaudi richiesti dalla Committente. Ispezioni e 
collaudi positivi non esonerano il costruttore dalle responsabilità assunte con l’ordine e con la presente. Le singole 
apparecchiature saranno fornite dotate di targhetta resistente alla corrosione e conforme alle specifiche ed alle norme 
applicate. 
I collaudi e le prove seguenti potranno svolgersi indifferentemente in fabbrica o in opera. 
 
Prove di funzionamento 
Verranno controllate le prestazioni garantite, di portata, prevalenza e rendimento, nonché la pressione di mandata a 
premente chiuso e verrà rilevata la curva caratteristica di ogni pompa. 
La Committente potrà richiedere che, a proprie spese, venga effettuata da parte di Ente Ufficiale, la taratura degli 
strumenti usati al collaudo. Compatibilmente con le attrezzature della sala prove del costruttore, le pompe dovranno 
venir collaudate nelle condizioni più vicine possibile a quelle di esercizio. 
Saranno ammesse le seguenti tolleranze: 
- portata: +5 -3% 
- prevalenza: 0% 
- rendimento: 5% della potenza perduta (differenza tra potenza utile e potenza assorbita). 
Nel caso in cui la differenza tra NPSH disponibile e NPSH richiesto si inferiore a 0,50 m sarà eseguita la prova 
dell’NPSH. 
Nessuna tolleranza sarà ammessa sul valore dell’NPSH alla portata di progetto indicata sul foglio dati. 
Durante le prove di collaudo il funzionamento meccanico delle pompe deve essere soddisfacente sotto tutti i punti di 
vista. Dovrà essere eseguito il controllo delle vibrazioni, del sistema di lubrificazione, etc. 
Il controllo delle vibrazioni dovrà essere effettuato alla portata e velocità di progetto della pompa ed in altre eventuali 
condizioni espressamente indicate dalla Committente. 
La temperatura dei supporti sarà misurata a regime e non dovrà essere superiore di 50 C rispetto alla temperatura 
ambiente. 
 
Controlli meccanici 
Prima o durante le prove funzionali verranno controllati presso l’officina del costruttore: 
- allineamento pompa-motore 
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- senso di rotazione 
- funzionamento degli eventuali circuiti di lubrificazione e refrigerazione 
- giochi albero-cuscinetti 
 
Prove idrauliche 
La pressione di prova idrostatica sarà pari ad almeno 1,5 volte la pressione massima raggiungibile in esercizio da 0 
della portata di progetto. 
 
Documentazione aggiuntiva 
L’offerta dovrà inoltre fornire la documentazione aggiuntiva a: 
a) disegni in sezione d’ingombro di massima delle pompe; 
b) dimensioni, tipo e materiali delle tenute; 
c) dimensioni, tipo e caratteristiche del giunto; 
d) curve caratteristiche, portata/prevalenza, rendimento e potenze assorbite riferite alle condizioni di progetto e 
all’acqua; 
e) curva caratteristica dell’NPSH riferita all’acqua; 
f) forze e momenti accettabili sulle flange di aspirazione e mandata. 
Le curve caratteristiche di cui sopra saranno estese dalla portata zero fino alla portata corrispondente alla massima 
potenza assorbita all’asse. 
 
Standard di qualità 
- DAB 
- GRUNDFOS 
- KSB 
- WILO 
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Valvolame ed accessorio generico 
Generalità 
La presente specifica tecnica definisce i criteri generali che dovranno essere seguiti dai costruttori per l’esecuzione, il 
collaudo, la fornitura delle apparecchiature e la scelta dei materiali da adottarsi. 
Essa si applica al valvolame ed agli accessori per le reti idriche. 
Le prescrizioni riportate nella presente specifica sono da considerarsi aggiuntive alla normativa Hydraulic Institute 
che viene pertanto assunta come riferimento. 
Ove si verifichino condizioni contrastanti con le suddette norme vale quanto riportato nella presente specifica 
tecnica. 
I materiali saranno conformi alle norme ASTM, UNI, DIN. 
Flange e raccorderie, filettature saranno in accordo alle norme ANSI. 
I collaudi funzionali e le tolleranze ammissibili saranno in accordo con le norme BS 599 e DIN 1944. 
Su tutti gli apparecchi idraulici dovranno essere indicati i seguenti dati:  
− nome del produttore e/o marchio di fabbrica;  
− diametro nominale (DN);  
− pressione nominale (PN);  
− sigla del materiale con cui è costruito il corpo;  
− freccia per la direzione del flusso (se determinante).  
 
Tutti gli apparecchi ed i pezzi speciali dovranno essere conformi alle prescrizioni di progetto e corrispondere ai 
campioni approvati dalla Direzione dei Lavori.  
Ogni apparecchio dovrà essere montato e collegato alla tubazione secondo le indicazioni della Direzione Lavori o 
sulla base degli schemi progettuali o di dettaglio eventualmente forniti ed approvati dalla Direzione dei Lavori, dai 
quali risulteranno anche gli accessori necessari al montaggio di ogni apparecchio e le eventuali opere murarie previste.  
La Direzione Lavori si riserva la facoltà di sottoporre a prove o verifiche i materiali forniti dall’Appaltatore 
intendendosi a totale carico della stessa tutte le spese occorrenti per il prelevamento ed invio, agli istituti di prova, dei 
campioni che la direzione intendesse sottoporre a verifica ed il pagamento della relativa tassa di prova a norma delle 
disposizioni vigenti.  
 
Valvolame per gli impianti di acqua calda  
Il valvolame è previsto in ghisa e bronzo a chiusura regolabile. 
Il valvolame in ghisa sarà del tipo a flange, il valvolame in ottone sarà del tipo pesante con attacchi filettati (uni 6884 
e uni 7125). 
L'impiego del valvolame a flange è previsto per diametri superiori al DN 50.  
Le valvole tipo a flusso avviato, saranno flangiate, in ghisa, così suddivise: 
- PN 6 minimo per gli impianti termici 
- PN 16 minimo per gli impianti idro-sanitari. 
Saranno tipo esente da manutenzione ed avranno corpo e coperchio in ghisa, asta rettificata in acciaio inox o bronzo, 
otturatore rivestito in gomma, tenuta lato albero assicurata da O-ring o materiale termoplastico. 
Le temperature ammissibili di funzionamento saranno comprese fra un minimo -1°C e un massimo +110°C. 
Saranno complete di controflange di guarnizione di tenuta e di bulloni in acciaio inox o di sistemi speciali di 
accoppiamento per unioni saldate in PPR. 
 
Saracinesche in ghisa 
Corpo, cuneo, cappello e volantino in ghisa; 
Anelli di tenuta in ottone fuso; 
Albero in ottone; 
Pressione massima ammissibile = 10 bar; 
Temperatura di esercizio = 100° c; 
Flange dimensionate secondo norme uni PN 10 con gradino di tenuta. 
Le saracinesche tipo a passaggio totale, saranno flangiate, in ghisa, così suddivise: 
- PN 6 minimo per gli impianti termici 
- PN 16 minimo per gli impianti idro-sanitari. 
Saranno del tipo esente da manutenzione ed avranno corpo e coperchio in ghisa, asta rettificata in acciaio inox o 
bronzo, otturatore in bronzo con tenuta lato passaggio acqua assicurata da speciale guarnizione elastica ed anelli di 
compensazione d’usura. 
Tenuta lato albero assicurata da O-ring o materiale termoplastico.  
Detta tenuta dovrà poter essere sostituita ad impianto pieno e funzionante. 
Le temperature ammissibili di funzionamento saranno comprese fra un minimo -1°C e un massimo +110°C. 
Saranno complete di controflange di guarnizione di tenuta e di bulloni in acciaio inox o di sistemi speciali di 
accoppiamento per unioni saldate in PPR. 
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Valvola di ritegno a clapet 
Valvola di ritegno a clapet, corpo, cappello e battente in ghisa GG25, albero in acciaio, sede del corpo in ottone, sede 
del battente in gomma-ottone; flangiata e forata a norme uni en 1092-1, superfici di tenuta a gradino come da uni 
2229-67 17.1.20.1.3  
 
Valvole di ritegno in ottone  
corpo e batteria in ottone; 
sede di tenuta nel corpo con anello in bronzo; 
tenuta sull'otturatore in gomma dura; 
pressione massima ammissibile = 10 bar: 
temperatura di esercizio = 100° C; 
Le valvole di ritegno saranno tipo a profilo “Venturi”, flangiate in ghisa, così suddivise: 
- PN 10 minimo per gli impianti termici 
- PN 16 minimo per gli impianti idro-sanitari e di pozzo. 
Saranno del tipo a molla per installazione in tutte le posizioni. 
L’otturatore dovrà essere in materiale sintetico o bronzo e l’anello di tenuta dovrà essere in gomma. 
Il perno e la molla dovranno essere in acciaio inox. 
Le temperature ammissibili di funzionamento saranno comprese fra un minimo -1°C e un massimo +110°C. 
Saranno complete di controflange di guarnizione di tenuta e di bulloni in acciaio inox o di sistemi speciali di 
accoppiamento per unioni saldate in PPR. 
 
Filtri in ottone filettati 
I filtri raccoglitori di impurità saranno del tipo con corpo e coperchio in ghisa, attacchi a flangia, così suddivisi: 
- PN 10 minimo per gli impianti termici 
- PN 16 minimo per gli impianti idro-sanitari e di pozzo. 
Il cestello filtrante dovrà essere in acciaio inox. 
Le temperature ammissibili di funzionamento saranno comprese fra un minimo -1°C e un massimo +110°C. 
Saranno complete di controflange di guarnizione di tenuta e di bulloni in acciaio inox o di sistemi speciali di 
accoppiamento per unioni saldate in PPR. 
corpo, e coperchio in ottone; 
cestello filtrante in acciaio inox 18/8; 
pressione massima ammissibile = 10 bar; 
temperatura di esercizio = 100° C; 
 
Giunti antivibranti 
I giunti antivibranti per gli impianti termici saranno tipo a dilatatore, flangiati, con corpo in gomma flessibile capace 
di muoversi sia longitudinalmente e sia trasversalmente, PN 10 minimo. 
Saranno atti a smorzare le vibrazioni ed i rumori generati dalle apparecchiature. 
Le temperature ammissibili di funzionamento saranno comprese fra un minimo -1°C e un massimo +110°C. 
Saranno complete di controflange di guarnizione di tenuta e di bulloni in acciaio inox o di sistemi speciali di 
accoppiamento per unioni saldate in PPR. 
I giunti antivibranti per gli impianti idrico-sanitari, saranno in gomma, armata esternamente con calza in acciaio 
zincato, PN 16 minimo. 
Saranno atti a smorzare le vibrazioni ed i rumori generati dalle apparecchiature. 
Le temperature ammissibili di funzionamento saranno comprese fra un minimo di - 0°C ed un massimo di +90°C. 
Saranno completi di controflange filettate zincate, oppure di bocchettone in tre pezzi fino al diametro 2” compreso, 
sempre zincato o di sistemi speciali di accoppiamento per unioni saldate in PPR. 
corpo elastico di forma sferica, in gomma, con supporto in nylon e filo di acciaio; 
pressione massima ammissibile = 10 bar; 
temperatura di esercizio = 100° C; 
flange dimensionate secondo UNI PN 10. 
Le controflange saranno complete di giunzioni di tenuta e di bulloni in acciaio inox. 
 
Rubinetti a maschio in bronzo e ottone 
corpo e coperchio in bronzo di fusione; 
otturatore a maschio in ottone; 
pressione massima ammissibile = 980 kPa; 
temperatura di esercizio = 100°C; 
dotati di chiavi quadre e portagomma; 
giunzioni filettate o di sistemi speciali di accoppiamento per unioni saldate in PPR. 
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Valvola a sfera 
Le valvole a sfera saranno di tipo filettato PN 16, a passaggio totale con corpo in ottone ricoperto da barra trafilata, 
sfera in acciaio inox, giunzioni in PTFE, leva in duralluminio verniciato o plastificato. 
Il diametro massimo consentito sarà di 1”1/2. 
sfera in ottone cromato; 
guarnizioni delle sedi e guarnizioni di tenuta dello stelo in teflon; 
pressione massima ammissibile = 10 bar; 
temperatura di esercizio = 100 °C; 
giunzioni filettate o di sistemi speciali di accoppiamento per unioni saldate in PPR. 
 
Valvola a farfalla 
Valvola a farfalla wafer per montaggio tra flange UNI EN 1092-1, corpo in ghisa, rivestito con polveri epossidiche, 
disco in ghisa sferoidale GS400 a forma sferica guidata da millerighe rivestito in polyammide, orecchie di centraggio 
passanti o filettate (versione LUG), asse monoblocco antiespulsione in acciaio Inox, guarnizione di tenuta a coda di 
rondine e scanalatura in elastomero EPDM conforme al D.M. n. 174 del 06/04/2004 (sostituisce la Circ. Min. Sanità 
n. 102 del 02/12/78), leva di manovra dentellata in ghisa a 10 posizione lucchettabile, collaudata secondo le norme 
ISO 5208. Temperatura di esercizio da -5° a +100°. 
Pressione di esercizio 16 bar. 
 
Valvole di fondo  
Le valvole di fondo poste nelle vasche di accumulo idrico saranno flangiate in ghisa, PN 16 minimo. Saranno 
composte da : 
- succheruola in lamiera forata in acciaio inox; 
- corpo ed otturatore in ghisa; 
- sedi di tenuta con anello in bronzo. 
Le temperature ammissibili di funzionamento saranno comprese fra un minimo di - 0°C ed un massimo di +90°C. 
Saranno complete di controflange zincate filettate, di guarnizioni di tenuta e di bulloni in acciaio inox o di sistemi 
speciali di accoppiamento per unioni saldate in PPR. 
 
Compensatori di dilatazione 
I compensatori di dilatazione saranno del tipo assiale a soffietto plurilamellare PN 16 con giunzione a flangia o 
manicotto costruiti in acciaio inox. 
Le temperature ammissibili di funzionamento saranno comprese fra un minimo di - 10°C ed un massimo di +110°C. 
Saranno complete di controflange zincate filettate, di guarnizioni di tenuta e di bulloni in acciaio inox o di sistemi 
speciali di accoppiamento per unioni saldate in PPR. 
 
Regolatori di livello 
I regolatori di livello (livellostati) avranno le seguenti caratteristiche costruttive: 
- corpo in ghisa; 
- galleggiante in acciaio inox AISI 304; 
- attacchi flangiati DN 20mm. 
- PN 16; 
- grado di protezione IP55; 
- contatto mediante interruttore unipolare ad ampolla di mercurio. 
Saranno corredati di 3 valvole per intercettazione e scarico. 
 
Regolatori di pressione 
I regolatori di pressione (pressostati) avranno le seguenti caratteristiche costruttive: 
- custodia in lega leggera pressofusa con coperchio in ABS; 
- elemento sensibile a soffietto in bronzo; 
- gruppo cinematismi; 
- dispositivo elettrico di comando; 
- attacco diametro 1/4”; 
- grado di protezione IP55 
 
Valvolame per la regolazione automatica 
Tutte le valvole di regolazione o commutazione saranno a otturatore, stelo o a sfera. 
Valvole motorizzate ad otturatore, flangiate, corpo in ghisa, con otturatore sede e stelo in acciaio inox, flange 
dimensionate secondo UNI PN16 con gradino di tenuta, pressione massima ammissibile 1600 kPa (16 bar), 
temperatura massima di esercizio 100°C. 
La verifica delle valvole a tre vie, dovrà essere fatta con particolare attenzione  alla modulazione della portata al 100 
% e al 10% della corsa dell’otturatore o stelo della valvola. 
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La curva caratteristica della valvola dovrà essere equipercentuale / lineare affinché la portata della via di miscela 
(sempre aperta) risulti il più possibile costante su tutta la corsa. 
L’autorità della valvola è costituita dal rapporto tra la perdita di carico a valvola completamente aperta con la portata 
nominale e la differenza di pressione tra monte e valle a valvola chiusa, questo valore varia tra 0,10 e 1,00. 
Con la valvola di regolazione inserita in un circuito idraulico la pressione che la interessa varia in funzione della 
posizione da aperto a chiuso. 
Ciò è dovuto alle resistenze dei componenti dell’impianto, come saracinesche, pompe, apparecchi utilizzatori, ecc., 
che provocano perdite di carico che aumentano al quadrato all’aumentare della portata. Di conseguenza ad ogni 
modifica della corsa della valvola di regolazione corrisponde una modifica della portata e quindi della pressione sulla 
stessa che deforma le curve caratteristiche di base (lineare o equipercentuale). 
Per un funzionamento ottimale del sistema di regolazione è auspicabile che la relazione tra la potenza resa richiesta 
dalle utenze e le posizioni della valvola di regolazione si svolga secondo una curva tendente al lineare: ad uguali 
modifiche della corsa della valvola corrisponderanno proporzionali variazioni di potenza resa. 
Per ottenere ciò la curva caratteristica della valvola deve essere in opposizione a quelle della potenza resa delle 
apparecchiature delle utenze in modo che la risultante delle due curve tende ad una retta. 
 
Dispositivi di sicurezza, protezione e controllo gruppo di riempimento 
Gruppo di riempimento con filtro in entrata, riduttore di pressione a membrana con sede unica compensata, 
rubinetto di intercettazione, valvola di ritegno e presa per manometro. 
pressione massima di esercizio in entrata 16 bar 
campo di taratura 0,3¸4 bar 
temperatura massima acqua alimentazione 90 °C 
attacchi alla tubazione a bocchettone in entrata diam 1/2" o di sistemi speciali di accoppiamento per unioni saldate in 
PPR. 
attacchi alla tubazione a bocchettone in uscita diam 1/2" o di sistemi speciali di accoppiamento per unioni saldate in 
PPR. 
 
Valvola automatica di sfogo aria 
corpo e coperchio in ottone; 
tenute in etilene - propilene; 
otturatore in gomma di silicone; 
molla in acciaio inox; 
tenuta sul rubinetto di isolamento teflon; 
pressione max ammissibile 10 bar; 
temperatura a max 115 bar. 
 
Valvola di sicurezza  
Valvola di sicurezza a membrana dotata di certificato o punzonatura di qualifica INAIL ex I.S.P.E.S.L. per utilizzo su 
impianti a circuito chiuso. 
Corpo, calotta e asta in ottone, molla di richiamo in acciaio, membrana di separazione in gomma sintetica ad alta 
resistenza ed elasticità. Volantino superiore con sigillo di chiusura contro modifiche del valore di taratura. 
Guarnizione di tenuta dell’otturatore in gomma siliconica. 
Sicurezza positiva con garanzia di funzionamento anche in caso di rottura della membrana. 
Diametro di scarico maggiorato. Pressione nominale 10 bar, pressione massima di taratura 2,5 – 3 -6  bar. 
Temperatura massima di impiego 100°C , minima 4°C. 
Sovrapressione 10%, scarto di chiusura 20%. 
Attacchi filettati GAS F. Completa di raccorderia, guarnizioni e ogni altro onere per dare l’opera compiuta. 
Le caratteristiche prestazionali delle valvole dovranno comunque garantire le funzionalità dei data progettuali e di 
installazione. 
Le valvole di sicurezza saranno del tipo a molla ad azione diretta. 
Il corpo valvola sarà in ghisa o in bronzo a seconda del tipo di valvola impiegata.  
Saranno di tipo omologato e collaudato, corredate del relativo certificato di collaudo. 
Le sedi delle valvole saranno a perfetta tenuta fino alla pressione di apertura, gli scarichi saranno convogliati dentro 
imbuti con passaggio visibile e saranno collegati, mediante una tubazione in acciaio zincato di almeno due diametri 
superiore al diametro di uscita valvola, ad un pozzetto di scarico. 
 
Indicatori di pressione 
Posizionamento su ogni collettore, a monte e a valle di ogni apparecchiatura e su circuito di Utenza, come da schema 
funzionale centrale termica; 
Caratteristiche conformi alla specifica tecnica I.S.P.E.S.L. D.M. 1/12/1975 (cap. R2c); 
Tipo a molla di bourdon; 
Indicatore della massima pressione regolabile solo a mezzo di utensile; 
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Quadrante diametro minimo 80 mm. 
Scala graduata in metri di colonna d'acqua; 
Fondo scala 6 bar; 
Completi di ricciolo e rubinetti a tre vie di rame. 
 
Valvole elettromagnetiche 
Le valvole elettromagnetiche saranno del tipo a 2 o 3 vie normalmente aperte o chiuse a seconda dell’utilizzo ed 
avranno le seguenti caratteristiche: 
- PN 16; 
- corpo in bronzo; 
- attacchi a manicotto filettati; 
- dispositivo elettrico di comando completo di solenoide; 
- tensione di alimentazione alternata monofase 24V 50Hz. 
Saranno adatte per i seguenti fluidi: 
- acqua; 
- gasolio; 
- aria. 
 
Attacchi di misura 
Gli attacchi di misura della pressione per le elettropompe dovranno essere posti sull’aspirazione e sulla mandata 
immediatamente a valle ed a monte di ciascuna elettropompa. 
 
Tronchetto flangiato 
Dovrà essere installato un tronchetto flangiato in acciaio nero o zincato a bagno, secondo il tipo di circuito servito, 
completo di prese di pressione a norme UNI ISO2548 e completo di: 
- valvola a sfera in ottone diametro 3/8” PN 16; 
- attacco rapido in ottone, specifico ed adatto all’innesto del misuratore di pressione elettronico. 
Detto rubinetto ed attacco dovrà sporgere dal rivestimento isolante. 
 
Termometri 
Posizionamento su ogni collettore, a monte e a valle di ogni trattamento di fluidi e su ciascun circuito di utenza; 
caratteristiche conformi alla specifica tecnica I.S.P.E.S.L. D.M. 1/12/1975 (cap. R2C); 
Termometri tipo presso misure mod. 1050/1054 o simili completi di guaina mod. “C” con dato olandese, tipo ad 
immersione. 
Dovranno essere di tipo a dilatazione di mercurio, ed essenzialmente costituiti da: 
- cassa in metallo, di tipo a quadrante diametro 100mm; 
- elemento sensibile indicatore; 
- precisione ± 1°C 
Le scale dovranno essere: 
- - acqua calda 0 +120°C; 
- - acqua refrigerata -20 +50°C. 
 
Idrometri e i manometri 
Posizionamento su ogni collettore, a monte e a valle di ogni apparecchiatura e su circuito di utenza; 
caratteristiche conformi alla specifica tecnica I.S.P.E.S.L. D.M. 1/12/1975 (cap. R2C); 
Gli idrometri e i manometri, dovranno essere tipo a sistema BOURDON senza riempimento di liquido, 
essenzialmente costituiti da: 
- cassa in metallo di tipo a quadrante diametro 130mm; 
- quadrante con scala in mt. di acqua oppure in Kg/cmq. 
- indicatore della massima pressione regolabile solo a mezzo di utensile; 
- meccanismo interno; 
- contatti elettrici regolabili, con contatti in argento, di massima e minima pressione; 
- filtri elettrici con pressacavo; 
- rubinetto portaidrometro tipo a sfera con flangia di prova UNI 
- completi di ricciolo e rubinetti a tre vie di rame. 
 
Pressostati differenziali 
I pressostati differenziali acqua dovranno essere essenzialmente composti da: 
- cassa pressofusa in alluminio; 
- regolazione della pressione; 
- regolazione del differenziale; 
- indicatore della regolazione. 
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Dovranno essere completi di: 
- staffaggio alle strutture murarie, isolato dalla macchina controllata; 
- tubetti in rame per il collegamento delle due pressioni, completi di ricciolo d’isolamento vibrazioni; 
- staffe per tubi in rame atte al sostegno di detti tubetti; 
- rubinetti a sfera di intercettazione, con la maniglia forata e piombata in posizione di “aperto”. 
 
Ammortizzatore del colpo d’ariete 
Su ogni colonna di adduzione acqua, e comunque ove ritenuto necessario, sarà installato un dispositivo 
Ammortizzatore del colpo d’ariete con attacchi filettati con tenute PTFE sulla filettatura. 
Corpo in ottone cromato, smorzatore in polimero ad alta resistenza, molla in acciaio inox, tenute in EPDM. Fluido 
d’impiego acqua. Pressione massima del colpo d’ariete 50 bar. Inizio intervento attivo 3 bar. Pressione massima 
d’esercizio 10 bar. Temperatura massima del fluido 90°C. 
 
Collaudo provvisorio in opera 
In corso d’opera dovrà essere provveduto al collaudo delle varie parti dell’impianto progressivamente realizzate 
mediante: 
- prove di funzionalità del valvolame; 
- prove di pressione del valvolame (contemporaneamente alla prova delle tubazioni); 
- prove di precisione e di funzionalità degli strumenti. 
Delle suddette prove sarà redatto un apposito verbale firmato dall’Appaltatore e dalla Direzione Lavori. 
Al termine dei lavori l’impianto, nella sua totalità, dovrà essere sottoposto al “collaudo totale”, seguendo le stesse 
modalità sopradescritte e generali. 
 
STANDARD DI QUALITÀ 
Valvolame in ghisa - KSB 
- MIVAL 
- VON ROLL 
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Tubazioni 
 

Tubazioni in acciaio nero  
Condizioni di funzionamento 
Le tubazioni saranno installate in modo da uniformarsi alle condizioni del fabbricato, in maniera da non interessare 
né le strutture né i condotti ed in modo da non interferire con le apparecchiature relative ed altri impianti. 
Risulteranno ben dritte e parallele fra loro e con altre canalizzazioni eventualmente risultanti con esse allineate. 
Le tubazioni saranno date complete di tutti gli accessori di collegamento, derivazione e sostegno. 
 
Caratteristiche delle tubazioni 
Le tubazioni per acqua calda, refrigerata ed altri fluidi, nel campo di pressione fino a 12 bar, in acciaio nero trafilato 
senza saldatura tipo Mannesmann e saranno fabbricate in accordo con le norme UNI EN 10255 (serie media) ed 
UNI EN 10216-1 e successive o integrative edizioni. Le tubazioni “gas” (UNI EN 10255) saranno saldabili e 
filettabili secondo ISO 7/1 mentre le tubazioni tipo “bollitore” (UNI EN 10216-1) saranno solo saldabili di testa. 
Le giunzioni con le apparecchiature dovranno essere effettuate tramite raccordi in tre pezzi o tramite flange saldate. 
Per il convogliamento dei fluidi caldi (vapore, acqua surriscaldata, olio diatermico etc.), con pressione di esercizio 
superiore a 12 bar o comunque quando espressamente prescritto dal progetto, saranno impiegate tubazioni di 
spessori maggiorati tipo AiSi B 36, 10 od API 5L Schedule 40, 80 o 160. 
 
Modalità di installazione 
Le tubazioni in vista (poste nelle centrali, nei cunicoli, nei cavedi, negli scannafossi etc.) saranno sostenute da 
apposito staffaggio che ne permetta la libera dilatazione.  
Lo staffaggio sarà eseguito sia mediante staffe continue, per fasci tubieri, sia mediante pendini con collare, per le 
tubazioni singole. Le staffe o pendini saranno installati in modo tale che il sistema delle tubazioni sia autoportante e 
quindi non dipendente dalla congiunzione alle apparecchiature in alcun punto. 
Lo staffaggio dovrà tenere conto dell’isolante continuo e pertanto, sia nel caso di staffe continue, sia nel caso di 
pendini singoli, le tubazioni dovranno essere sostenute da appositi braccioli a collare, fissati alle staffe dei pendini, 
tramite sistema a vite regolabile livellante. 
La superficie di appoggio dei collari dovrà essere tale da garantire la indeformabilità dell’isolante; a tale scopo si dovrà 
fare ricorso all’impiego di appositi collari di appoggio con isolante rigido od alte soluzioni equivalenti, da sottoporre 
preventivamente alla D.L. per approvazione. 
Tutti gli staffaggi dovranno essere realizzati con profilo da “U” opportunamente sagomato e saldato, utilizzando una 
gamma di misure unificate per grandezze e forma, proporzionalmente dimensionata secondo il carico da sostenere. 
Dovrà essere prodotta preventivamente una campionatura del tipo di staffaggio previsto, accompagnata dai relativi 
calcoli dimostranti l’idoneità a sostenere la varia casistica di carichi, firmata da ingegnere qualificato ed iscritto all’albo 
professionale. 
Detta campionatura dovrà essere autorizzata dalla Direzione Lavori con apposito verbale firmato dalle parti, fermo 
restando la totale responsabilità da parte dell’Appaltatore sulla stabilità delle opere. 
Tutti gli staffaggi potranno essere in acciaio nero successivamente verniciati dopo lavorazione, con due mani di 
antiruggine al piombo e due mani di smalto a finire nel colore scelta dalla Direzione Lavori, oppure in acciaio zincato 
a caldo, sempre dopo lavorazione. 
In alternativa alle soluzioni sopra indicate potranno essere impiegati sistemi di staffaggio di tipo prefabbricato 
appositamente destinati allo scopo, dei quali dovrà essere fornita alla D.L. la necessaria documentazione che ne 
attesti l’idoneità all’impiego ed i carichi sopportabili. 
La distanza tra due appoggi consecutivi dovrà risultare contenuta entro i limiti riportati nella seguente tabella. 

DN<= 25 40 50 65 80 100 150 200 250 300 

Distanza (m) 2,0 3,0 3,0 3,5 3,5 4,0 4,5 5,0 5,0 5,0 

 
Per i cambiamenti di direzione verranno utilizzate curve prefabbricate, montate mediante saldatura o raccordi a vite e 
manicotto o mediante flange. 
Le derivazioni verranno eseguite utilizzando raccordi filettate oppure curve a saldare tagliate a scarpa. 
Le curve saranno posizionate in maniera che il loro verso sia concordante con la direzione di convogliamento dei 
fluidi. 
Le tubazioni potranno essere giuntate mediante saldatura ossiacetilenica, elettrica, mediante raccordi a vite e 
manicotto o mediante flange. 
Le saldature dopo la loro esecuzione dovranno essere martellate e spazzolate con spazzola di ferro. 
Le flange dovranno essere dimensionate per una pressione di esercizio non inferiore ad una volta e mezza la 
pressione di esercizio dell'impianto, non sarà in ogni caso ammesso l'impiego flange con pressione di esercizio 
inferiore a PN 10. 
Le giunzioni fra tubi di differente diametro dovranno essere effettuate mediante idonei raccordi conici non essendo 
permesso l'innesto diretto di un tubo di diametro inferiore entro quello di diametro maggiore. 
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Le giunzioni saranno eseguite con raccordi a filettare, a saldare o a flangia.  
Le tubazioni verticali potranno avere raccordi assiali o, nel caso si voglia evitare un troppo accentuato distacco dei 
tubi delle strutture di sostegno, raccordi eccentrici con allineamento su una generatrice. 
I raccordi per le tubazioni orizzontali saranno sempre del tipo eccentrico, con allineamento sulla generatrice 
superiore. 
Nel montaggio dei circuiti idraulici, si realizzeranno sempre le opportune pendenze. È assolutamente vietato 
installare tubazioni in contro pendenza o utilizzare il principio del trasporto dell’aria, tramite il superamento della 
velocità critica di ristagno. Dovranno essere sempre previsti barilotti di raccolta aria posti nelle opportune posizioni, 
seguendo sempre il senso dell’acqua, collegati con la tubazione tramite invito od imbuto atto a raccogliere l’aria da 
scaricare. Detti barilotti dovranno sempre essere convogliati ad un imbuto di scarico visibile sifonato, poste in 
agevole posizione da quota pavimento senza l’ausilio di scale. Detti barilotti dovranno essere incernierati tramite 
rubinetto a sfera diametro 3/8. È assolutamente vietato l’utilizzo di scaricatori automatici di qualunque tipo. 
Nell’attraversamento di pavimenti, muri, soffitti, tramezzi etc., saranno forniti ed installati spezzoni di tubo zincato 
aventi un diametro sufficiente alla messa in opera delle tubazioni. 
Per le tubazioni che dovessero attraversare il pavimento, la parte superiore dello spezzone dovrà sporgere di 5 cm. 
sopra la quota del pavimento finito.  
Nel caso di tubazioni isolate il diametro degli spezzoni dovrà essere sufficiente a permettere la protezione ed il 
passaggio del materiale isolante. 
Le tubazioni installate dentro tracce, dovranno essere poste in modo da consentire la libera dilatazione impedendo 
l’insorgere di rumori. 
Quando necessario, in funzione delle dilatazioni termiche, dovranno essere previsti punti fissi e compensatori di 
dilatazione. 
Il relativo onere sarà compreso nel prezzo delle tubazioni, quali facente parte degli accessori. 
Dopo l’installazione si provvederà alla pulizia delle tubazioni mediante lavaggio con acqua e miscela solvente di tipo 
idoneo per la parte interna e spazzolatura, pulizia da sporcizia etc. per la parte esterna. 
 
Targhette identificatrici e colori distintivi 
Tutte le tubazioni, dovranno essere contraddistinte da apposite targhette che indichino il circuito di appartenenza, la 
natura del fluido convogliato e la sua direzione di flusso. La natura dei fluidi convogliati sarà convenzionalmente 
indicata mediante apposizione di fascette colorate dell'altezza di cinque centimetri, oppure mediante verniciatura con 
mano di smalto del colore distintivo. 
 
Collaudo provvisorio in opera 
In corso d’opera dovrà essere provveduto al collaudo delle varie parti d’impianto progressivamente realizzate, 
mediante riempimento di tutte le tubazioni con acqua, alla pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio e 
comunque non inferiore a 6 bar, per la durata di un minimo di 2 (due) ore. 
Il manometro, installato a controllo di detta pressione, non dovrà subire durante il suddetto tempo il minimo calo di 
pressione. 
Verrà redatto un apposito verbale firmato dall’Appaltatore e dalla Direzione Lavori. 
È fatto divieto assoluto di coprire, con murature o strutture di qualunque tipo e natura, le tubazioni prima di aver 
subito e positivamente superato il suddetto collaudo.  
Al termine dei lavori l’impianto, nella sua totalità, dovrà essere sottoposto al “collaudo totale”, seguendo le stesse 
modalità sopradescritte e generali.  
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Tubazioni in acciaio zincato non previste in progetto, se previste in corso d’opera. 
Condizioni di funzionamento 
Le tubazioni saranno installate in modo da uniformarsi alle condizioni del fabbricato, in maniera da non interessare 
né le strutture, né i condotti ed in modo da non interferire con le apparecchiature relative ad altri impianti.  
Risulteranno ben dritte e parallele fra loro e con altre canalizzazioni eventualmente risultanti con esse allineate. 
Le tubazioni saranno date complete di tutti gli accessori di collegamento, derivazione e sostegno. 
Caratteristiche delle tubazioni 
Le tubazioni, solo su esplicita indicazione del Direttore Lavori, potranno essere in acciaio zincato trafilato senza 
saldatura tipo Mannesmann e saranno fabbricate in accordo con le norme UNI EN 10255 (serie media), filettabili 
secondo ISO 7/1 o successive o integrative edizioni. La zincatura sarà realizzata a caldo in accordo alle norme UNI 
EN 10240, livello qualitativo A.1. 
Tutte le giunzioni dovranno essere effettuate con pezzi speciali in ghisa malleabile zincata filettata gas, fino al 
diametro di 4”.  
Per i diametri superiori saranno adottati giunti con flange filettate. È consentito l’utilizzo di flange saldate con 
successiva zincatura a bagno dell’insieme flangia-tubazione. 
 
Modalità di installazione 
Le tubazioni in vista (poste nelle centrali, nei cunicoli, nei cavedi, negli scannafossi  etc.) saranno sostenute da 
apposito staffaggio che ne permetta la libera dilatazione. Lo staffaggio sarà eseguito sia mediante staffe continue, per 
fasci tubieri, sia mediante pendini con collare, per le tubazioni singole. Le staffe o pendini saranno installati in modo 
tale che il sistema delle tubazioni sia autoportante e quindi non dipendente dalla congiunzione alle apparecchiature in 
alcun punto.  
Lo staffaggio dovrà tenere conto dell’isolante continuo e pertanto, sia nel caso di staffe continue, sia nel caso di 
pendini singoli, le tubazioni dovranno essere sostenute da appositi braccioli a collare, fissati alle staffe dei pendini, 
tramite sistema a vite regolabile livellante. 
La superficie di appoggio dei collari dovrà essere tale da garantire la indeformabilità dell’isolante. 
Tutti gli staffaggi dovranno essere realizzati con profilo da “U” opportunamente sagomato e saldato, utilizzando una 
gamma di misure unificate per grandezze e forma, proporzionalmente dimensionata secondo il carico da sostenere. 
Dovrà essere prodotta preventivamente una campionatura del tipo di staffaggio previsto, accompagnata dai relativi 
calcoli dimostranti l’idoneità a sostenere la varia casistica di carichi, firmata da ingegnere qualificato ed iscritto all’albo 
professionale. 
Detta campionatura dovrà essere autorizzata dalla Direzione Lavori con apposito verbale firmato dalle parti, fermo 
restando la totale responsabilità da parte dell’Appaltatore sulla stabilità delle opere. 
Tutti gli staffaggi potranno essere in acciaio nero successivamente verniciati dopo lavorazione, con due mani di 
antiruggine al piombo e due mani di smalto a finire nel colore scelta dalla Direzione Lavori, oppure in acciaio zincato 
a caldo, sempre dopo lavorazione. 
In alternativa alle soluzioni sopra indicate potranno essere impiegati sistemi di staffaggio di tipo prefabbricato 
appositamente destinati allo scopo, dei quali dovrà essere fornita alla D.L. la necessaria documentazione che ne 
attesti l’idoneità all’impiego ed i carichi sopportabili. 
Nel montaggio dei circuiti idraulici, si realizzeranno sempre le opportune pendenze. Dovranno essere sempre previsti 
barilotti di contenimento aria, di forte capacità, atti ad eliminare il colpo d’ariete, sistemati nelle posizioni opportune 
e comunque su ogni testa di colonna. 
Saranno completi di attacco rapido e rubinetto a sfera diametro 3/8”, il tutto atto al riempimento del polmone aria. 
Detti barilotti dovranno poter essere caricati ad un attacco posto in agevole posizione da quota pavimento senza 
l’ausilio di scale. 
Nell’attraversamento di pavimenti, muri, soffitti, tramezzi etc. saranno forniti ed installati spezzoni di tubo zincato 
aventi un diametro sufficiente alla messa in opera delle tubazioni. 
Per le tubazioni che dovessero attraversare il pavimento, la parte superiore dello spezzone dovrà sporgere di 5 cm. 
sopra la quota del pavimento finito. 
Nel caso di tubazioni isolate il diametro degli spezzoni dovrà essere sufficiente a permettere la protezione ed il 
passaggio del materiale isolante. 
Le tubazioni installate dentro tracce, dovranno essere poste in modo da consentire la libera dilatazione impedendo 
l’insorgere di rumori. 
Dove necessario, in funzione delle dilatazioni, dovranno essere previsti punti fissi e compensatori di dilatazione. 
Il relativo onere sarà compreso nel prezzo delle tubazioni, quali facente parte degli accessori. 
Si provvederà alla pulizia delle tubazioni mediante lavaggio con acqua e miscela solvente di tipo idoneo per la parte 
interna e spazzolatura, pulizia da sporcizia etc. per la parte esterna. 
 
Collaudo provvisorio in opera 
In corso d’opera dovrà essere provveduto al collaudo delle varie parti d’impianto progressivamente realizzate, 
mediante riempimento di tutte le tubazioni con acqua, alla pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio e 
comunque non inferiore a 6 bar, per la durata di un minimo di 2 (due) ore. 
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Il manometro, installato a controllo di detta pressione, non dovrà subire durante il suddetto tempo il minimo calo di 
pressione. 
Verrà redatto un apposito verbale firmato dall’Appaltatore e dalla Direzione Lavori. 
È fatto divieto assoluto di coprire, con murature o strutture di qualunque tipo e natura, le tubazioni prima di aver 
subito e positivamente superato il suddetto collaudo. 
Al termine dei lavori l’impianto, nella sua totalità, dovrà essere sottoposto al “collaudo totale”, seguendo le stesse 
modalità sopradescritte e generali.   
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Tubazioni in rame non previste in progetto, se previste in corso d’opera 
Campo di impiego 
Le tubazioni in rame senza saldatura, definite nella presente specifica, solo su esplicita indicazione del Direttore 
Lavori, potranno essere destinate all’utilizzo per i seguenti scopi: 
- distribuzione acqua calda e fredda per uso sanitario; 
- distribuzione acqua calda in impianti di riscaldamento a bassa ed alta temperatura; 
- distribuzione combustibili gassosi e liquidi (metano, gasolio, GPL); 
- scarichi condensa fredda. 
Relativamente all’impiego per il trasporto di acqua potabile dovranno essere rispettati i documenti ministeriali in 
vigore, ed in particolare il Decreto 6 aprile 2004, n° 174 “Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che 
possono essere utilizzati negli  impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque 
destinate al consumo umano”. 
 
Caratteristiche delle tubazioni 
Le tubazioni in rame e leghe di rame saranno del tipo senza saldatura, conformi alla norma UNI EN 1057, composte 
di Cu+Ag nel tenore minimo del 99,9%. 
Le tubazioni potranno essere utilizzate nei seguenti stati metallurgici: 
- ricotto (designato come R220); 
- duro (designato come R290) 
dove il numero indicato rappresenta la resistenza a trazione in Mpa. 
Nella tabella seguente sono riportati gli spessori di parete minimi in funzione del diametro nominale, da rispettare 
nelle applicazioni di progetto. 
 

Diametro nominale Spessore parete 

DN/OD (mm) (mm) 
8 1,0 

10 1,0 

12 1,0 

14 1,0 

15 1,0 

18 1,0 

22 1,0 

28 1,5 

35 1,5 

42 1,5 

54 2,0 

64 2,0 

76,1 2,0 

88,9 2,0 

108 2,5 

133 3,0 

159 3,0 

219 3,0 
 
Le tubazioni dovranno essere idonee a resistere alle seguenti pressioni idrostatiche, secondo le modalità di prova 
previste dalla norma. 
 

Diametro nominale (mm) Pressione idrostatica (bar) 

da 8 a 54 compreso 35 

Da 54 a108 compreso 25 

da 108 a 159 compreso 15 

oltre 159 10 
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Le eventuali congiunzioni tra tubazioni multistrato ed altri materiali dovranno essere realizzate con pezzi speciali di 
adeguate caratteristiche e mai direttamente. 
Le tubazioni dovranno riportare la marcatura ad intervalli non superiori ad 600 mm, con l’indicazione dei seguenti 
dati: 
- Norma di riferimento: UNI EN 1057 
- Diametro nominale x spessore di parete: mm x mm 
- Identificazione dello stato metallurgico: R220 o R290 
- Identificazione del costruttore 
- Anno e trimestre o mese di costruzione 
 
Modalità di installazione 
Lo staffaggio sarà eseguito sia mediante staffe continue, per fasci tubieri, sia mediante pendini con collare, per le 
tubazioni singole. Le staffe o pendini saranno installati in modo tale che il sistema delle tubazioni sia autoportante e 
quindi non dipendente dalla congiunzione alle apparecchiature in alcun punto. 
Sia nel caso di staffe continue, sia nel caso di pendini singoli, le tubazioni dovranno essere sostenute da appositi 
braccioli a collare, di tipo adatto per questo tipo di tubazioni, per sistemazione verticale ed orizzontale fissati alle 
staffe ed ai pendini, tramite sistema a vite regolabile livellante. 
Tutti gli staffaggi dovranno essere realizzati con profilo da “U” opportunamente sagomato e saldato, utilizzando una 
gamma di misure unificate per grandezze e forma, proporzionalmente dimensionata secondo il carico da sostenere. 
Dovrà essere prodotta preventivamente una campionatura del tipo di staffaggio previsto, accompagnata dai relativi 
calcoli dimostranti l’idoneità a sostenere la varia casistica di carichi, firmata da ingegnere qualificato ed iscritto all’albo 
professionale.  
Detta campionatura dovrà essere autorizzata dalla Direzione Lavori con apposito verbale firmato dalle parti, fermo 
restando la totale responsabilità da parte dell’Appaltatore sulla stabilità delle opere. 
Tutti gli staffaggi potranno essere in acciaio nero successivamente verniciati dopo lavorazione, con due mani di 
antiruggine al piombo e due mani di smalto a finire nel colore scelta dalla Direzione Lavori, oppure in acciaio zincato 
a caldo, sempre dopo lavorazione. 
In alternativa alle soluzioni sopra indicate potranno essere impiegati sistemi di staffaggio di tipo prefabbricato 
appositamente destinati allo scopo, dei quali dovrà essere fornita alla D.L. la necessaria documentazione che ne 
attesti l’idoneità all’impiego ed i carichi sopportabili. 
Nel montaggio dei circuiti idraulici, si realizzeranno sempre le opportune pendenze. 
Le tubazioni installate dentro tracce, dovranno essere poste in modo da consentire la libera dilatazione impedendo 
l’insorgere di rumori. 
I raccordi saranno di rame, fabbricati partendo dal tubo, oppure in ottone o bronzo e saranno sottoposti alle stesse 
prove indicate dalla UNI EN 1057 per i tubi di rame.  
I raccordi misti, a saldare e a filettare, saranno impiegati per collegare tubazioni di rame con tubazioni in acciaio 
oppure con le rubinetterie ed i loro accessori. 
I raccordi a saldare saranno impiegati nelle giunzioni fisse. 
Nel caso che il raccordo necessario non fosse reperibile in commercio, previa autorizzazione della Direzione Lavori, 
verranno eseguire derivazioni dirette senza l’impiego dei raccordi; in tale evenienza la derivazione sarà realizzata con 
saldobrasatura forte. 
Nell’eseguire le derivazioni saranno impiegate le speciali attrezzature per preparare le parti da collegare, seguendo le 
particolari istruzioni per l’impiego delle attrezzature stesse. 
I tubi di diametro superiore a 20 mm. Saranno curvati con macchine curvatrici automatiche o semiautomatiche. 
In presenza di tubo allo stato crudo il tratto di tubo da curvare sarà preventivamente riscaldato. 
Le giunzioni a brasare saranno effettuate utilizzando leghe per brasatura forte all’argento con l’impiego di adatti 
disossidanti. 
Le giunzioni fra tubi di ferro e tubi di rame dovranno essere realizzate mediante  raccordi in ottone o bronzo, 
evitando il contatto diretto rame-ferro. 
Il fissaggio ed il sostegno dei tubi verrà effettuato mediante supporti, staffe piastre a muro, collari e simili in materia 
plastica. 
La conformazione dei predetti pezzi speciali sarà tale da non deformare il tubo e da consentire la rimozione senza 
dover smurare il pezzo. 
Nel collegamento in opera delle tubazioni in rame dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 
  nei circuiti aperti i tubi di rame non precederanno mai i tubi di acciaio; l’acqua dovrà scorrere sempre dai tubi di 
acciaio verso i tubi di rame, così da evitare la possibilità di corrosione dei tubi di acciaio dovuta ad eventuali particelle 
di rame trasportate dall’acqua; 
· per le unioni tra i tubi di acciaio ed i tubi di rame dovranno sempre essere impiegati raccordi di bronzo o di ottone; 
· le giunzioni incassate saranno protette con rivestimenti tali da consentire alle tubazioni stesse liberi movimenti; 
· per il fissaggio delle tubazioni verranno impiegate soltanto viti, bulloni, staffe, collari, supporti e simili in leghe che 
impediscono il possibile formarsi di una coppia fotovoltaici col rame stesso; 
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· le tubazioni installate in vista saranno sostenute con adatti pezzi speciali posti a distanza non maggiore di 150 cm 
per tubi di diametro fino a 25 mm e non maggiore di 250 mm per i diametri superiori. 
Dopo l’installazione si provvederà alla pulizia delle tubazioni mediante lavaggio con acqua e miscela solvente di tipo 
idoneo per la parte interna e spazzolatura, pulizia da sporcizia etc. per la parte esterna. 
 
Collaudo provvisorio in opera 
In corso d’opera dovrà essere provveduto al collaudo delle varie parti d’impianto progressivamente realizzate, 
mediante riempimento di tutte le tubazioni con acqua, alla pressione di 6 bar, per la durata di un minimo di 2 (due) 
ore. 
Il manometro (di scala non superiore a 10 bar), installato a controllo di detta pressione, non dovrà subire durante il 
suddetto tempo il minimo calo di pressione. 
Verrà redatto un apposito verbale firmato dall’Appaltatore e dalla Direzione Lavori.  
È fatto divieto assoluto di coprire, con murature o strutture di qualunque tipo e natura, le tubazioni prima di aver 
subito e positivamente superato il suddetto collaudo. 
Al termine dei lavori l’impianto, nella sua totalità, dovrà essere sottoposto al “collaudo totale”, seguendo le stesse 
modalità sopradescritte e generali. 
  



 

 i ng .p i redduez io@t i sca l i . i t  Pag 73 d i  79 

 

EngineerinG

 

STUDIO DI INGEGNERIA 16 CapitolatoAppalto 
DGE 16.159.00 

DOTT. ING. EZIO PIREDDU 
S e d e  L e g :  v i a  D o b e r d ò ,  7 5  ٠ 09 122  Ca gli ari  ٠ PE C: ez io.p ire ddu @in gpe c.e u  

S e d e  O p :  v i a  C a m p a n i a ,  0 6  ٠ 09 121  Ca gli ari  ٠ Em ail : ing. pir edd uez io@ tis ca li. it  
t e l / f a x :  0 7 0 7 5 4 5 5 1 8  ٠  Ce ll : 32 0 0 215 979  ٠ P . I V A :  0 3 3 4 0 9 1 0 9 2 0  ٠  CF : P RDZ EI 74E 27 F979 Q  

 
Protezioni 
Generalità 
La presente specifica tecnica si applica ai rivestimenti coibenti ed alle protezioni delle tubazioni e dei relativi staffaggi 
che dovranno essere seguiti dal costruttore e per la scelta dei materiali da adottarsi. 
Le protezioni previste in fase di progetto sono da riferirsi alle sole tubazioni in PPR posizionate all’esterno o 
comunque a diretto contatto con la radiazione luminosa. 
Dovrà essere previsto un rivestimento a carattere duraturo e permanente costituito da materiale metallico o sintetico, 
resistente alla radiazione solare e alle variazioni di temperatura da -10 a + 90 °C oltre a fenomeni atmosferici. Dovrà 
inoltre essere trattato per impedirne il deterioramento dall’azione di volatili e animali in genere. 
 
Altre tipologie 
a) tubazioni in acciaio nero: due mani di antiruggine; 
b) staffe di sostegno: due mani di antiruggine; 
c) tubazioni in acciaio interrate: due mani di vernice bituminosa; 
d) tubazioni in acciaio in vista: una mano di smalto oleosintetico di finitura. 
 
Condizioni di funzionamento 
Tutte le tubazioni in acciaio nero, compreso le tubazioni che successivamente saranno isolate, dovranno essere 
verniciate con due mani di preparato antiruggine, tipo a minio di piombo, applicato a pennello. 
Detta vernice dovrà contenere un minimo del 15% di piombo su base sintetica, come dovrà risultare dalla 
composizione indicata sul barattolo originale stesso. 
 
Esecuzione 
Il ciclo di verniciatura delle tubazioni dovrà seguire il seguente schema: 
- spazzolatura e sgrassaggio con apposito diluente; 
- prima mano di antiruggine delle tubazioni fuori opera; 
- ritocco delle parti deteriorate dalla lavorazione necessaria alla posa in opera; 
- seconda mano di antiruggine delle tubazioni in opera. 
Tutte le tubazioni non isolate, dovranno essere verniciate successivamente alla posa in opera, con due mani di smalto 
satinato, nel colore desiderato dalla Direzione Lavori, applicato a pennello. 
Tutti gli staffaggi in acciaio nero, dovranno essere verniciati con due mani di preparato antiruggine, tipo al minio di 
piombo, applicato a pennello. 
Detta vernice dovrà contenere un minimo del 15% di piombo su base sintetica, come dovrà risultare dalla 
composizione indicata sul barattolo originale stesso. 
Il ciclo di verniciatura delle tubazioni dovrà seguire il seguente schema: 
- spazzolatura e sgrassaggio con apposito diluente; 
- prima e seconda mano di antiruggine delle tubazioni fuori opera degli staffaggi. 
Dopo la suddetta lavorazione non dovrà risultare visibile, neanche in trasparenza, il metallo sottostante. 
Ritocco delle parti deteriorate dalla lavorazione necessaria alla posa in opera; prima e seconda mano di smalto 
sintetico satinato, nel colore desiderato dalla Direzione Lavori, applicato a pennello. 
Le strutture di sostegno, che dovessero risultare installate all’esterno, esposte alle intemperie, dovranno essere 
verniciate con smalto lucido anziché satinato e successivamente ulteriormente protette con vernice bituminosa. 
Le apparecchiature in alluminio, non verniciate direttamente dal costruttore, dovranno essere verniciate con speciale 
trattamento per alluminio, realizzato secondo le norme UNICHIN-DIN-ASTN, previa preparazione tramite 
cromatazione ALODINE 1200 e verniciatura con polvere poliestere polimerizzata a 190°C. 
 
Rivestimento coibente 
Le protezioni termiche (rivestimenti isolanti) sono costituite da materiali aventi bassa conducibilità termica, e 
vengono impiegati per impedire la condensazione del vapore acqueo dell'aria su tubazioni ed apparecchiature 
percorse da acqua fredda e per ridurre le dispersioni di calore nelle tubazioni ed apparecchiature percorse da acqua 
calda. 
Nota generale.  
Tutti i materiali utilizzati per coibentazioni e rivestimenti dovranno essere dotati di certificati comprovanti il loro 
comportamento al fuoco in Classe 1. 
La finitura esterna della coibentazione delle tubazione sarà in lamierino di alluminio calandrato fissato con viti in 
acciaio inossidabile per tutte le tubazioni in vista in centrale termica, e per quelle in copertura esposte a radiazione 
solare diretta o riflessa, intercapedini ecc., per le tubazioni non in vista o posate in cavedi tecnici, vespai aerati, 
controsoffittature, ecc. la finitura sarà in foglio di PVC rigido di tipo Okapak . 
 
Coibentazione antistillicidio per tubazioni acqua  
Prodotto isolante flessibile estruso a celle chiuse, di colore nero tipo ITS/Armaflex, a base di caucciù vinilico 
sintetico espanso con le seguenti caratteristiche tecniche: 
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Conduttività termica utile : a tm 10 °C = 0,03 W/m°K o di qualità superiore. 
Reazione al fuoco: CLASSE 1 con omologazione Ministero dell'Interno. 
Marchio di conformità e/o dichiarazione di conformità (DM 26/06/84 art. 2.6-2.7). 
Posa in opera per infilaggio. 
Spessore minimo della guaina 6 mm. 
Conforme alla DIN 1988 parte 7 per evitare la corrosione dei tubi. 
Ove non fosse materialmente possibile la posa in opera per insilaggio, e solo su approvazione della Direzione Lavori, 
si procederà attraverso taglio longitudinale, con successivo ripristino mediante adesivo prescritto dal produttore, nei 
punti di giunzione di testa incollare ogni terminale di isolante sulla tubazione stessa ed incollare fra di loro le parti 
terminali dell'isolante utilizzando sempre collante prescritto dal produttore. 
Per tubazioni sotto pavimento proteggere l'isolante con materiale adatto onde evitare possibili danni causati dal 
calpestio, prima della gettata del massetto di contenimento. 
Supporti per punti di ancoraggio ed appoggio 
In corrispondenza delle selle di appoggio dovranno essere interposti manufatti realizzati in poliuretano rigido ad alta 
densità, con finitura esterna isolante di caucciù sintetico a celle chiuse tipo AF/ARMAFLEX e con chiusura 
longitudinale autoadesiva. 
 
Finitura esterna 
La finitura delle tubazioni nella centrale termica e quelle in vista la finitura sarà in lamierino di alluminio debitamente 
calandrato, sagomato e fissato con viti autofilettanti in acciaio inossidabile, in modo da consentire agevolmente la 
rimessa a nudo delle tubazioni stesse per interventi di manutenzione. 
Le tubazioni nelle controsoffittature, nei cavedi e nelle parti comunque non in vista, sarà realizzata mediante foglio di 
PVC tipo Okapak avente seguenti caratteristiche: 
Materiale : P.V.C. rigido liscio lucido 
Spessore : 0,35 mm 
Reazione al fuoco: CLASSE 1 con omologazione Ministero dell'Interno 
Marchio di conformità e/o dichiarazione di conformità (DM 26/06/84 art. 2.6-2.7) 
 
Coibentazione termica per tubazioni acqua calda 
Prodotto isolante flessibile estruso a celle chiuse, di colore nero tipo ITS/Armaflex, a base di caucciù vinilico 
sintetico espanso con le seguenti caratteristiche tecniche: 
Conduttività termica utile: a tm 40 °C = 0,03 W/m°K o qualità superiore 
Reazione al fuoco: CLASSE 1 con omologazione Ministero dell'Interno 
Marchio e/o dichiarazione di conformità (DM 26/06/84 art. 2.6-2.7) 
Temperature d'impiego da 0 °C a +105 °C 
Posa in opera per infilaggio; ove ciò non fosse materialmente possibile attraverso taglio longitudinale, con successivo 
ripristino mediante adesivo prescritto dal produttore, nei punti di giunzione di testa incollare ogni terminale di 
isolante sulla tubazione stessa ed incollare fra di loro le parti terminali dell'isolante utilizzando sempre collante 
prescritto dal produttore. 
Per tubazioni sotto pavimento proteggere l'isolante con materiale adatto onde evitare possibili danni causati dal 
calpestio, prima della gettata del massetto di contenimento. 
Spessori degli isolanti: secondo prescrizioni. Legge n° 10 9 gennaio 1991, art. 4 comma 4 e successivo DPR n° 412 
attuativo ( allegato B ), e precisamente: 
Classe A: spessore 100% (Tab.1 allegato B del DPR ) tubazioni correnti in centrali termiche, cantine, cunicoli esterni, 
locali non riscaldati, ecc. 
Classe B: spessore classe A X 0,5 (con rif. id.c.s.) per tubazioni poste al di qua dell'isolamento, in pareti perimetrali. 
Classe C: spessore classe A X 0,3 (con rif. id.c.s.) per tubazioni correnti entro strutture non affacciate né all'esterno 
né su locali non riscaldati. La validità degli spessori adottati dovrà essere documentata prima della messa in opera in 
relazione al tipo di isolante proposto. 
Gli spessori di cui sopra saranno determinati in relazione al valore del lambda utile del materiale isolante. 
Conforme alla DIN 1988 parte 7 per evitare la corrosione dei tubi. 
 
Finitura esterna 
La finitura delle tubazioni nella centrale termica e quelle in vista la finitura sarà in lamierino di alluminio debitamente 
calandrato, sagomato e fissato con viti autofilettanti in acciaio inossidabile; in modo da consentire agevolmente la 
rimessa a nudo delle tubazioni stesse per interventi di manutenzione. 
Le tubazioni nelle controsoffittature, nei cavedi e nelle parti comunque non in vista, sarà realizzata mediante foglio di 
PVC tipo Okapak avente seguenti caratteristiche: 
Materiale : P.V.C. rigido liscio lucido 
Spessore : 0,35 mm 
Reazione al fuoco: CLASSE 1 con omologazione Ministero dell'Interno 
Marchio di conformità e/o dichiarazione di conformità (DM 26/06/84 art. 2.6-2.7) 



 

 i ng .p i redduez io@t i sca l i . i t  Pag 75 d i  79 

 

EngineerinG

 

STUDIO DI INGEGNERIA 16 CapitolatoAppalto 
DGE 16.159.00 

DOTT. ING. EZIO PIREDDU 
S e d e  L e g :  v i a  D o b e r d ò ,  7 5  ٠ 09 122  Ca gli ari  ٠ PE C: ez io.p ire ddu @in gpe c.e u  

S e d e  O p :  v i a  C a m p a n i a ,  0 6  ٠ 09 121  Ca gli ari  ٠ Em ail : ing. pir edd uez io@ tis ca li. it  
t e l / f a x :  0 7 0 7 5 4 5 5 1 8  ٠  Ce ll : 32 0 0 215 979  ٠ P . I V A :  0 3 3 4 0 9 1 0 9 2 0  ٠  CF : P RDZ EI 74E 27 F979 Q  

 
 
Condizioni di funzionamento ulteriori specifiche 
Si dovrà prevedere all’isolamento termico delle tubazioni e di tutti gli accessori ad esse connesse (collettori, 
valvolame caldo e freddo, giranti pompe fredde, valvole di regolazione etc.) percorsi da fluido caldo e freddo. 
L’isolamento sarà applicato dopo la pulizia esterna delle tubazioni prive di verniciatura (acciaio zincato, rame etc.) e 
dopo il ciclo di verniciatura previsto per le tubazioni nere. 
 
Esecuzione 
Sarà costituito da: 
- applicazione di guaina elastomerica flessibile del tipo a cellule chiuse, avente una conducibilità termica non 
superiore ai valori di legge a +50C°; 
- incollaggio con speciale mastice ove occorra; 
- realizzazione di pezzi speciali per curve, derivazioni etc.; 
- avvolgimento delle giunzioni e connessioni con speciale nastro autoadesivo plastificato, tipo con colla a forte 
resistenza, non più staccabile dopo l’adesione. 
Detti tubi dovranno essere non tagliati longitudinalmente, con giunture di testa effettuate mediante incollaggio con 
apposito collante. 
Saranno ammessi tubi di tipo tagliato solo per casi particolari e comunque in accordo con la Direzione Lavori. 
Tutte le valvole dovranno essere opportunamente rivestite con tubazioni di diametro maggiore con riempimenti di 
materiale sintetico e sigillate con mastice c.s. Non è ammesso riempimento con lana minerale o di vetro. Lo spessore 
minimo ammesso sarà quello previsto dalla Legge n. 10/91 e smi. 
È ammesso il rivestimento delle valvole tramite iniezione di poliuretano espanso all’interno del guscio di alluminio, 
fermo restando l’ispezione della valvola dove necessario. 
Le tubazioni di carico e di espansione, dovranno essere protette con isolante c.s.d., spessore idoneo. 
Le tubazioni atte al trasporto di acqua di acquedotto ed acqua di pozzo, dovranno essere isolate con isolante c.s.d., 
spessore 7mm in funzione di anticondensa. 
La finitura dell’isolamento sarà eseguita come segue: 
- parti in vista relative a tutte le centrali tecnologiche (termica, frigorifera, centrali aria, idriche, locale copertura 
centrali aria, cabine elettriche, locali centrali elettriche, corridoi piano seminterrato etc.) saranno ricoperte mediante 
l’applicazione di lamierino in alluminio spessore minimo 6/10 mm debitamente calandrato, bordato e tenuto in loco 
con viti autofilettanti in acciaio inossidabile. 
- I giunti longitudinali saranno ottenuti con aggraffature maschio-femmina;  
- parti in vista, ma correnti in locali secondari (fondazioni, scannafossi, controsoffitti, cavedi verticali), saranno 
verniciati con due mani di vernice protettiva, del tipo avente lo stesso modulo di elasticità dell’isolante, a base di 
acqua, tipo ARMAFINISH 99 o simile, nel colore desiderato dalla Direzione Lavori. 
Le caratteristiche del materiale isolante da applicare, saranno conformi a quanto specificato nell’articolo 12 del 
Regolamento di applicazione della legge 30 aprile 1976 n. 373 e smi. 
Gli spessori installati dovranno essere: 
- per i circuiti di tipo esclusivamente caldo e per i circuiti di tipo caldo/freddo, dovranno essere applicati gli spessori 
richiesti dalla legge suddetta; 
- per i circuiti freddi (acqua refrigerata, acqua gelida, acqua free-cooling etc.), dovranno essere applicati gli spessori 
richiesti dalla legge suddetta, ridotti del 40%, con i seguenti spessori minimi: 
. diametri fino ad 1” mm 13; 
. diametri oltre 1” fino a 4” mm 19; 
. diametri oltre 4” (100mm) mm 33. 
L’adesivo dovrà essere di tipo espandente studiato per la posa in opera dell’isolamento. Esso dovrà contenere delle 
sostanze atte a produrre una reazione con il materiale isolante, facilitando la presa delle superfici da incollare.  
L’adesivo dovrà essere applicato in sottile strato, lasciato asciugare per breve tempo variante secondo la temperatura 
ambiente. 
Successivamente dette superfici dovranno essere accostate fra di loro esercitando una lieve pressione. 
È vietato accostare le superfici da incollare, prima che sia trascorso il tempo previsto dal costruttore per 
l’essiccazione. 
La temperatura di messa in opera non dovrà essere inferiore a 5°C. 
Il rivestimento isolante non dovrà essere applicato con gli impianti in funzione, né in pieno sole. A lavoro ultimato 
dovranno essere attese almeno 36 ore prima di avviare gli impianti, in modo che l’adesivo polimerizzi totalmente, 
assicurando un’ottima tenuta. 
Dovrà essere utilizzato il detergente speciale per adesivo per tenere pulite le superfici metalliche e le superfici del 
materiale isolante. 
Caratteristiche tecniche dell’adesivo: 
- temperature di applicazione: possibilmente intorno ai +20°C, non scendendo comunque sotto i 5°C.; 
- temperature d’impiego: da -40°C a +20°C; 
- tempo di essiccamento totale: 36 ore; 
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- consumo: minimo con applicazione di un sottile strato su entrambe le superfici; 
- incompatibilità: non dovrà essere applicato in contatto con bitume, minio ed asfalto. 
- modalità d’applicazione: dovrà essere agitato bene prima dell’uso, dovranno essere pulite accuratamente le superfici 
da incollare con il detergente speciale e successivamente applicato un sottile strato;  
- compatibilità: dovrà essere compatibile con tubi in ferro, rame, zinco. 
L’isolamento delle tubazioni sarà garantito, in corrispondenza dei punti di contatto con sostegni, guide etc. mediante 
l’utilizzo di supporti isolati termicamente, composti da supporti in poliuretano resistente alla pressione, massa da 80 a 
145 Kg/mc, collaudo secondo norme DIN 53420, applicati alle tubazioni come previsto dal costruttore, con testate 
incollate in fabbrica composte da materiale elastomerico flessibile con struttura cellulare chiusa ad alta resistenza alla 
diffusione del vapore. 
Barriera al vapore composta da alluminio puro dello spessore di 50 micron, chiusura longitudinale autoadesiva 
sovrapposta per 15mm, guscio inferiore incollato in fabbrica, guscio superiore fissato con sovrapposizione, tipo 
ARMAFLEX AF o simile.  
L’incollaggio delle parti terminali sulla tubazione dovrà essere eseguita durante la posa in opera dell’isolamento. 
Tutti i suddetti isolanti e materiali, dovranno essere classificati e certificati, relativamente alla reazione al fuoco, in 
classe 1 (uno). 
Nel caso che le tubazioni isolate attraversino strutture classificate quali tagliafuoco, dovranno sempre essere previsti 
giunti speciali atti a garantire sia l’isolamento termico, sia la resistenza al fuoco della stessa classe delle strutture 
attraversate.  
Il relativo onere sarà compreso nel prezzo degli isolanti, quale facente parte degli accessori. 
Tutte le suddette caratteristiche dovranno essere documentate fornendo tutti i relativi certificati di collaudo. 
Solo dopo l’approvazione della Direzione Lavori potrà essere installato il suddetto materiale. 
Per le reti vapore industriale condensa e vapore pulito il rivestimento sarà costituito da coppelle in lana di vetro dei 
seguenti spessori minimi: 
- da 1/2” a 3/4” 40mm 
- da 1” fino a 1 1/2” 50mm 
- da 2” fino a 3” 60mm 
Le coppelle saranno legate con filo di acciaio zincato con la seguente finitura: 
in vista: 
- lamierino di alluminio 8/10mm calandrato, bordato e fissato conviti autofilettanti in 
acciaio inox; 
 
cavedi e controsoffitti: 
- foglio di PVC fissato con rivetti di PVC e collarini terminali in alluminio. 
 
Collaudo provvisorio in opera 
In corso d’opera dovrà essere provveduto al collaudo delle varie parti dell’impianto progressivamente realizzate. 
Verrà redatto un apposito verbale firmato dall’Appaltatore e dalla Direzione Lavori. 
È fatto divieto assoluto di coprire, con murature o strutture di qualunque tipo e natura, le tubazioni prima di aver 
subito e positivamente superato il suddetto collaudo. 
 
Standard di qualità 
- ARMSTRONG-ARMAFLEX 
- KAIMAN-KAIFLEX 
- Altre marche di qualità equivalente 
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Ulteriori prescrizioni per le tubazioni 
Pendenze, sfiati aria 
Dovranno essere previsti sfoghi di aria in atmosfera. Tutti i punti alti delle reti che non possano sfogare l'aria 
nell'atmosfera dovranno essere dotati di barilotti a fondi bombati, realizzati con tronchi di tubo delle medesime 
caratteristiche di quelli impiegati per la costruzione della corrispondente rete, muniti in alto di valvola di sfogo aria, 
intercettabile mediante valvola a sfera riportata ad altezza d'uomo, oppure di valvola automatica di sfiato con relativa 
intercettazione. 
Nei tratti orizzontali le tubazioni dovranno avere un'adeguata pendenza verso i punti di spurgo aria. 
 
Verniciatura 
Tutte le tubazioni, compresi gli staffaggi, il valvolame e le altre parti da verniciare, dovranno essere pulite, prima del 
montaggio e prima dell'eventuale rivestimento isolante, con spazzola metallica in modo da preparare le superfici per 
la successiva verniciatura di protezione antiruggine, la quale dovrà essere eseguita con due mani di vernice di 
differente colore. 
È facoltà della committente richiedere che le tubazioni in vista e relativi staffaggi siano verniciati con due mani di 
vernice a smalto di colore a scelta della direzione lavori. 
Le precedenti prescrizioni sulla verniciatura non si applicheranno alle tubazioni zincate; 
Dovranno essere comunque applicate agli accessori quali staffaggi ecc. 
 
Targhette e colorazioni distintive 
Tutte le tubazioni dovranno essere contraddistinte da apposite targhette che indichino il circuito di appartenenza, la 
natura del fluido convogliato e la direzione del flusso in particolare si dovrà evidenziare il nome del circuito, natura 
del fluido e la direzione in prossimità di ogni derivazione a discrezione della Direzione Lavori anche in cavedi non 
ispezionabili ma raggiungibili tramite demolizione di opere murarie. 
 
Attraversamento di superfici di compartimentazione 
Nei casi in cui le tubazioni degli impianti attraversano strutture che delimitano una zona di compartimentazione 
dovrà essere ripristinata la condizione di resistenza al fuoco con l’apposizione di specifici collari intumescenti 
certificati e, in seguito, si dovrà consegnare alla D.L. La relativa documentazione di conformità sui modelli 
ministeriali. 
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Protezioni fonoassorbenti 
Dovrà essere realizzato tutto quanto necessario per contenere l’inquinamento acustico, all’interno e all’esterno 
dell’edificio, derivato dall’installazione delle nuove apparecchiature, necessarie per il mantenimento delle condizioni 
climatiche di benessere all’interno dei locali. 
Dopo un’attenta valutazione delle condizioni ambientali, del sito ove saranno posate le fonti d’inquinamento 
acustico, si dovranno realizzare tutti gli accorgimenti tecnici indispensabili per l’abbattimento del rumore prodotto ed 
emesso da tali apparecchiature realizzando trappole sonore, silenziatori, barriere silenti, e quant’altro necessario per 
contenere le emissioni acustiche, sia all’interno che all’esterno del fabbricato, a livelli inferiori ai limiti previsti dalla 
legislazione vigente locale e nazionale. 
Tutte le soluzioni previste per ottenere il maggior abbattimento acustico delle apparecchiature e macchine installate 
dovranno rispettare le condizione di posa previste dai costruttori delle apparecchiature stesse e in alcun modo 
dovranno ridurne il rendimento.  
Inoltre dovranno essere rispettate tutte le condizioni previste dalla legislazione vigente ai fini della sicurezza e 
prevenzione incendi. 
 
Staffaggi 
Tutti gli staffaggi delle tubazioni saranno realizzati tramite elementi e moduli atti a disconnettere sia meccanicamente 
che termicamente qualsiasi elemento di impianto dalla struttura e dal corpo d'opera edile. 
Pertanto, tutti gli staffaggi saranno di tipo sospeso a collare costruito in più pezzi o a nastro perforato, disgiunti da 
pareti, solai e strutture per mezzo di elementi antivibranti, elementi insonorizzanti, guarnizioni e supporti isolanti sia 
termicamente che acusticamente, rulli di espansione con movimento stabilizzato. 
 
 
Murature ed intonaci 
I rifacimenti di muratura saranno realizzati in mattoni laterizi forati, dati in opera con malta cementizia dosata a kg 
400 di cemento tipo R 32.5 per mc 1.00 di sabbia, e sarà compresa la formazione di stipiti, sguinci, architravi, lesene e 
spigoli, le finiture con intonaco e tinta.  
A seguito delle demolizioni effettuate gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti dopo aver rimosso dai giunti 
della muratura la malta poco aderente, ripulita ed abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa. 
Particolare cura dovrà essere posta per la realizzazione delle spigoli, delle piattabande e dei raccordi con le volte. 
Saranno a carico dell’impresa inoltre tutti i rifacimenti degli intonaci distaccati e/o danneggiati nell’esecuzione dei 
carotaggi e degli attraversamenti murari. In particolare dovrà provvedere alla chiusura di tutte le tracce, fori e varchi 
lasciati dalle vecchie tubazioni, nel rispetto dei materiali e degli stili preesistenti delle murature e delle finizioni 
circostanti. Qual’ora venissero danneggiate le pareti in cartongesso interne, queste dovranno essere ripristinate 
mediante la sostituzione dell’intero pannello, che verrà successivamente rasato e tinteggiato. 
Nella fornitura e posa di tutti i componenti impiantistici si intendono compresi e compensati gli oneri relativi 
all’assistenza muraria, quali: 
• apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture anche in 
cemento armato; 
• chiusura di tracce e forature su murature e strutture anche in cemento armato, mediante materiale REI 60 o REI 
120 in corrispondenza di pareti od orizzontamenti tagliafuoco; 
• materiali di consumo e mezzi d’opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra. 
Dovranno essere eseguite tutte le demolizioni e rimozioni necessarie per consentire l’attuazione del progetto 
impiantistico. Le demolizioni di murature , calcestruzzi ecc, sia in traccia che nei carotaggi, dovranno essere eseguite 
con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro ed a evitare incomodi o disturbo. I materiali di scarto e risulta dovranno essere 
trasportati alle pubbliche discariche. Le demolizioni e rimozioni saranno quelle relative ai carotaggi necessari per il 
passaggio delle colonne montanti e di distribuzione, dei collegamenti tra colonna e radiatore e tra colonna e 
collettore. Prima dell’inizio lavori di realizzazione dell’impianto l’Impresa dovrà esaminare esattamente i percorsi di 
tutte le tubazioni del riscaldamento e dell’acqua calda sanitaria allo scopo di scegliere quelle vie che siano prive di 
ostacoli strutturali (travi in c.a.) o funzionali, eseguendo le varianti di percorso che la D.L. riterrà necessaria. 
In particolare per quanto attiene le nuove colonne di alimentazione dell’impianto di riscaldamento delle camere e 
degli uffici, queste dovranno essere chiuse, una volta effettuati i collegamenti e verificatane la tenuta, all’interno di 
muratura a tutt’altezza, in blocchi di laterizio alveolare, con zone ispezionabili, per proteggerle da urti e rovina. 
 
Noli 
Il nolo dell' autogru telescopica autocarrata dovrà essere incluso del conducente/operatore, dei consumi di 
carburante e lubrificanti, ricambi, manutenzione, compresi assicurazione e bollo con braccio fino a 60 m e portata 
fino a 100 t.  
 
 
Igienizzazione 



 

 i ng .p i redduez io@t i sca l i . i t  Pag 79 d i  79 

 

EngineerinG

 

STUDIO DI INGEGNERIA 16 CapitolatoAppalto 
DGE 16.159.00 

DOTT. ING. EZIO PIREDDU 
S e d e  L e g :  v i a  D o b e r d ò ,  7 5  ٠ 09 122  Ca gli ari  ٠ PE C: ez io.p ire ddu @in gpe c.e u  

S e d e  O p :  v i a  C a m p a n i a ,  0 6  ٠ 09 121  Ca gli ari  ٠ Em ail : ing. pir edd uez io@ tis ca li. it  
t e l / f a x :  0 7 0 7 5 4 5 5 1 8  ٠  Ce ll : 32 0 0 215 979  ٠ P . I V A :  0 3 3 4 0 9 1 0 9 2 0  ٠  CF : P RDZ EI 74E 27 F979 Q  

 
Pulizia e igienizzazione delle condutture aria di tutto lo stabile. Dovrà essere effettuato un intervento di pulizia e 
sanificazione delle condotte d'aria, canali, bocchette, griglie di mandata e ripresa, in conformità al protocollo ACR 
2013. Alla fine delle lavorazioni dovrà essere rilasciata dall’azienda, opportuna relazione tecnica di verifica e collaudo 
con esito positivo, redatta dall’ASCS aziendale (Air System Cleaning Specialist), a seguito di ispezione tecnica. 
 
Rete Metallica 
Sistema di protezione con rete metallica antivolatile, realizzata con telaio in profilati a sezione quadrata e rete 
metallica di dimensioni massime 20x20 mm da fissare alle pareti verticali e orizzontali con sistema che consenta 
l'agevole smontaggio all'opportuno, facilmente amovibile e dotata di portina di accesso con serratura. Il fissaggio a 
pavimento potrà essere realizzato con basamento in cemento armato in completa aderenza, appoggiato a pavimento, 
senza prevedere forature o scassi della pavimentazione esistente. 
 
 
 
Cagliari, 6 Novembre 2015 
 
 
  Il progettista e DL 

Dott. Ing. EZIO PIREDDU 

 


